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La srd11la ~ aptrla aìl1• 1.ri• :l 
È pres1•11k il ~l1n1stro di Aµ1icollura, Industria ~ 

Cum111,.rr10, ,. l'ilr rar.ii i11lt·n1•11~0110 i ~Ji,1istri d1·lla 
1;ucrra, dell'lsl111zio11t! Puhlilka e 11t·i Lav1•ii Puh 
lilici. 
li Sc11atore Srgretario, Manzoni T. dli lr.ttura ,1,.1 

prncesso verbale della lornata prHetlcnte, che (, a11- 
provzto. 

Dà pure Id tura tld sc~ucnlc sunlo di petizioni: 
N. ~3~i\. Il l'resi1lenl•·, a nome 1lella Ca111,.ra di Com 

mercio di Sarnna, fo i>tanza p1•rd1i' \Clll!a rcsµinla J;, 
prop()sla per l'abolizione 1l1•i Trihunnli di Co111mcrcio. 

43f>:!. 1'.iniz1.0ni Francr;1 o ili Yno11a fo islanza 111·r 
chè ve11i;a presa in considerazione una sua Memoria a 
sta1ppa circa l'i11dd11to tralleni1111~11to rlll' Hli toccò nPi 
frenocomii di \'cro11a e I\c~~io Em11ia, pPr dar luc l!O 
ai pronedimenli le~isl:1ti'i rh" val0ano ad impe1lir1• 
simili abusi. 

4.3fi3. li ~luni,.ipio di lifars~la, sot1011one alcune con- 

sider.1zioni, facendo i>tanza perchè venga modificalo il 
proµelto tl1 leg;;c sul rior.linamcnlo del No1ariato. 

.i.:1~1t. La Cam1~ra di Commario ed Arti di Savona 
fa 1,;tanz;i pPrchè non venga approvato il progetto di 
l•·r;;e del D~putalo Maiorana Calalabiano per l'abolizio· 
n" del corso forzoso dei liiglietti di banca. 

4:155. lliPci c.rnonid della cattedrale di Larino 
fanno istan1.a perd1è la le~ge del 15 agosto 1867 ven 
~a modilicata nel senso che siano dichiarati esenti ila 
tassa i canonicati e le ca11pellanie corali che non ec 
cedono un rerlo reddito. 

(l'eli~io11e mancante dell'autenticitd ddle {lrme.) 
·1356. I.a Giunla Municipale ili Savona, si oppone 

alla doma11da fai.la dalla città <li Genova contro la con 
,.,.~si(l11e della lin~a ferrol'iaria Ligure alla Società del 
l'Alta !1alia, e•I es1io11e le rai;ioni per cui crede ehe 
1l1·hb~ esserle mant~nuta con quelle cautele che sa 
ranno ravvisate opportune. 

1.3;:,i. La l'ro~incia ed il Comune di Rei:gio Cala- 
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bria, fanno istanza presso il Senato ncciò vnglia <lare 
sollecito corso al progetto rii lei;gr. sui prestiti a premi. 

Fanno omaggio al Senato: 
li prof. Alberto Errera, delle sue Jlonografte stati» 

Atiche dtgli Istituti di prel'ùlent.a, di cooperasione e 
di credito delt' industrio e del Commerc;o; 

Il Prefetto rii Pesaro e I'rbino, 1fp~l'..1t11di111el C011- 
Miglio provinciale della sessione I 8li(); 

L'avvocato Francesco ne Vincenti, lii alcune co11i~ a 
stampa d'una Decisione della Corte dei Conti a Sesio 
ni riunite. 

Il Senatore De lliso domanda un mese di congedo, 
che gli è 1lal Senato accordalo. 

Senatore Lauzt. Domando la parol». 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Due o tre ~iorni la mi sfui:l:(i ru-Ila 

1 
lettura del sunlo di petizioni l'anuunco di una pe 
tizione della Congregazione di Carilà di Brescia, alla I 
quale fanno, credo, anche eco altre Opere pie tanto 
della stessa città, come di altre ciuù della Lomhanliu. 
Con questa petizione si chlederebhs che quel piccolo 
vantaggio che è concesso dalla le1111e agli impiccati 
dello Staio e dei Comuni, relativamente ali' esazione I 
della lassa sulla ricchezxa mobile, foss,, esteso anche i 
Hgli impiegati 1l1•1le Opere pie. ! 

Sicuramente gli impiegali delle 01•~re pie non pus 
sono essere in eccesso, nè possono avere grossi st i 
pendi. Quindi potrà essere meritevole di riguardo la loro I 
petulone. ! 

Siccome poi si tratta di cosa Uff(•<nle, pr.rch~ verrà I 
presi~ ~ll~alo l'aumento ~nlla loro ritenuta, cosi l're-1 

gherei 11 Senato a voler dichiarare l' urgenza per que 
sta petizione. 

Senatore Sanseverlno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sa.nseverino. lo apj1o::~io di l'Ilio cuore 

la prouos'a ora folta dall'onorevole S1~nal••l't: Lauzi ; e 
a:;~iunj!erò alle. buone r~gi11ni da lui t·>111·ste, eh« 
1~ Opere pie si trovano in un~ rondiz:onE, clic non 
posrnno accor1fare alcuna flcili1:izin11r, alcun comprn 10 

8traordinario ai loro impiq:ati, come posso110 l~rlo 1 
Comuni e le Pro1·inci1•, pr.rchè J,, ~nlrale loro ,,,.,0 
limi late per mono Che lfll~llo r.he vole:<SCI O dare per SllS· . 

sidiare i loro impiPgati, si dovrehbP togliere ai po' eri. 
Presidente. Farti osservare all'(lnorevol~ s .. 11n\1JH' 

Lauzi che precisamenle pH i;l'impiPj!'ali provin1·i,1'i 1' · 
comunali vi sono proposte nel pro~P.llO di 1,.;:~e s11i 
provvedimenli lìnanziarii, e qur<la peli1io11e uou si ri 
ferisce al corw attuale dPlla esecuzione nella lr:!~P sulla• 
ricche1za mobile. ' · 

Quindi non vedo il percl1è ci sia urgc·n7.a prr 1p1e 
st.a petiziona, la 1prnlr potrh ~sserc presa in ronsidc. · 
razione nella discussione sui nuovi 11ronedime11t: li· 
nan7.iarii. 

Senalore Lauzi. Doman1to la parola. 
Presidente. Ila la pRrola. 
Senatore Lauzt. È, appunto pcrchè il rrovH·di- 
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mento sia pn esser pn·so, che n1·JIR iµo•e~i rhe il Se 
na lo pote_i;SF! appo,.:;dare qn .. ,ta p1·1izio11e " rinviarla al 
Ministero, sarcLLe 111~··nl1~ ili ri11viari:lid:i pri11.a rl1o• 
v.·n~a presa una detrru1i11:iziu11r, pHrhè dopo, u biso· 
g11PrdiLP cambiari> la li•!!~"· l• f.1rne u:ia ap[•O>ila. 

È 1•er 11uesta c1•usi1l1·raz10111.· dw io I roven·i urn n~ir.111' 
ili pili l'er rauoma·1d ,r., l"ur;.1·11z·1 di •JllP<ta 1-rl1zio11P. 
Presidente. L:i pr:1izi11n.~ i• stata 1•1:1nùala al Scn:ito 

~·I all;i Cn111>·ra dl'Ì l11'p111~ti 110~• a\l11:1lm••t1le si di 
sr11l•HiO i prunedime11li fi11a11zi~ri, rd ili l'urgenza /. 
opport•111a. 

Sen3lore Lauzi. :-:1• 110n è intli,rrrzion•. thinlcrt1 
di iq!giun;:1·rP. :1n1:1-1'a uria 1urulil. 
Presidente. 1';11 Ji p11n·. 
S1·nal•·n· Lauzi. ~li 1••T:u:lt•J di diri~ un'altra 1'1· 

rol:t, P. 'arf1 l'ul1irna. \'orrPi farP. os>t•rvar~ d1t• >i,·u 
rn111•·1;lc non siamo n"i 1 h1· douliiamo \'aiutar poro 
uaa f:\cco1Pit1Hl11zion~ od un ri11\il) dcl S1-ni1lu, ff\rco· 
ma<l!iuzio11e u riuviu clic aHiunli :ill'inleres~anw11!0 
che po>sa pre11dere la Ca111•·r• d..i 1'11•1•11la1i, s·<1·a1111n 
sempre un aq;.,111rulu <li più 1••·1rhi· il ~11111.<leru 1·o~(i,1 
1Jdot1"r" '111ald1« p10,11·di11w11l•J in 1<1opos1to. 
Presldent~ l\nn mi resl:1 rl1t! inli'ir•·;::ire il SP- 

11:11••. SI' i11t .. n·le di arco, d :n• i"111·~1·1,;(J ridii1·sla. 
Chi i11l1·11d1\ •li :11·curd:Jl'1· 1'11rµ•~nza pl'r •111esta pl'l1 

ziouf·~ ~orga. 
(A1ipruvato.) 
Or;1, e>s•·111lu prc,cuk il :-;i~n:.r ~li1.i,tru d"lla Luena. 

p.iss .. rcmo all.1 ,lisclis<io111• d1 I pro~HIP di lt>~i:c p1•I 
computo 1!1·111• ca111p::p:1~ di ~U•·rra a rnililari riformati 
cun <lirillo a pt•;1si• "'' 'i1:1lizia. 

(I". al/i tiri s .. 11ato .\". :!u.' 
Pr,•1;•1 i romp . .<111•11\i IT1liciu Cerit1.tle a pr1<!1drri· il 

lo1u 1'0'to. 
Presidente. L··~~·· ii p:·.·;:· "" t!i 11·~µ··· 
'.'1'11ator« Sanseverlno. L1eriu u.-,t'nan< che manca 

il l:Pi:iltJll', !'11·11:tlt<IP Sti.il1•i '· 
Presidente l.'li0 ma11d:!to a d1iarn.1r~, e,., rril lllslo. 
1111.11:\11 ti•• !<·llur.1 .i .. 1 pr•;µdlo di I··;:~•· del Mir.i 

~'··rn 1 011 !'111• d1·I rontr· -pr• ~··lln .!1·ll'L'llitio Ce11lr~i1'. 
Il pnJ~P.l!o ~1;,.;,.11·nal,• i• 1o·i t'.«111'.•·pilo: 
Ari. I. ~.·I dci•·!' •.i11.!I P. 11~ 11"11,ioni di l'if1rma n1 

milit.iri ;i 11·rr.'1 ronfo d, 111• ran1pa~1H: .ii ~uerra e d1·l 
s•'Tlil·o 111ili1.1re :1 h •r !o d1·i ngi le~ni armali in lem- 
1''1 ili 1•are, o sull.1 co;t:i i:1 '.t<'lljlU ,ii !!tterrn marilli 
ma, .-0111pul;111d.di a nonna d1·~li arli;·oli l>l" 2.l Ji(•llr. 
\,~~i :>7 r'.iu~nn lil~>tl, N. llH'.l, I! :!O ~i11~1w i 8:i I, 
N. 1:!08. 

A1t. 2. I milit~ri ~iii pr<1Hiqi di pP.usinnP. di rifor· 
ma, Hi ')ll:tli non ,;i:11,01 st:1IP. r;ilrolalc 11~ crnq•~gne di 
µ1lt'rra, 11r si:i s1n10 te!lutn conio d1•ll'aumenlo •;el 1.,rzo 
d1•I fenizi,1 ~11mm··11lol';1I·•, so1111 r1·i11•rt:ra1i n1•I diritto 
all';11ir1u•nlo di pen;i:.r." dir. pl'I' talli cumpulu sia loro 
p1·r r.n111pe\1·re. 
Il coolro -pro;;etlo d1·llT!'1icio rentral1• i! del le11ure 

sei:uen "'· 
IVtrli ilr/i·a.) 
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Chiedo al signor ~linistro se accetta il pr11gdto 1ld 

l' l:ffìciu CentrJle. 
Ministro della Guerra. Ace. Ilo. 
Presidente. Dunque si farà la discussione su que 

sto progetto, È aperta la discussione i:•-ni'ralP. 
Se nessuno chiede la parola ncll» discussione ge 

nerale, si passerà alla discussione dei singoli articoli. 
l\ilPl?~·J larticolo I. 

« Le pensioni vitaliz ie ili riforma a' militari di terra 
~ di mare, avranno per ogni campagna di guerra l'au 
mento fissato tlallc lq:~i 111•r le pensioni d1 rinro. 

« li servizio a bordo dci ri·i:i l<gui armati in t-mpo 
.ti pare, o sulla costa i11 tempo di ~n··rra mariuuua, 
~ computato co11li aumenti ili tempo stol.11l1li ri>prlli 
vamente nell' ar(i~atl) 2i delle (o•µ~i :!i ciugno \8:)0, 
N. 10-i9, e :W µiu~no IS.-11, x. 1~08, a.ì etret10 ile-I 
proporzionale aumento di l'ens1one vitalizia 111 caso di 
riforma. 

e t:li aumenti su.I.letti, così per le campagne, come 
pc( s-rvizio a bordo dei ro·gi lt>g11i, saranno applirnu 
colle norme prescrille dalle legl.(1 in vi1;1,re, e ne' casi 
da esse lei:g• previsti, J 

Presidente. Se non vi sono osservmioni, metto ai 
voli quest'arl,colo. Chi l'approva, sorga. 

(A pprova to.) 
' Art. ':!. Le disposizioni dcl preceder.le articolo 

~iov~ranno anche a' miìitatì che furono riformali prima 
di o;:i;:i; ma uopo la pubblicazione della lt•ggc ':!"! i;iu 
~no 11:Si10, se si traila (li militari tli ll:na, o i).,po 
q 11ella uel :!Il !!i 11~110 I 8a I, se si tratta di udii tari a 11- 
parleuen 1 i alla 111arina. 

« Le dim:t11 le pt:r aurnPuto di pr·nsioui l(i:l coucc 
ùule, debLono esser fotte nd termine pPrPnl! rio di sci 
mesi tlal giorno della promulf!;izi .. uc della presr111e, e 
1l;1\ i:iorno m~ilesimo decorrerà laumento. • 

(A pprov~to.) 
Presidente. In allesa chr. ~i unga il Rela1.1re •.li al 

tro 1iro~..t10 di li·µge rh1: lro1a1i :oll"ordinc del i:iorno, 
si riprend•'fà l.1 ù1srn>sio11e ;:eru·r;de •li r1ucllo, su cui ieri 
fu >os;icso r ts:1me, ro:lati1·0 ~Ila ~··ssioue f!raluita al 
~lunicipto di J\;1poli ili akuni t1•rre11i 1· Ll1l,ri•·~ti dc-Ilo 
SL~to. 

Ila la plrola il Senatore M·~u~LrPa. 
SrnalurP. Menabrea. Ieri fu 1;1:\ prin<:i11i:1IJ la di 

scussione generale sul pr€Sl'.Ule proj!ello ili lri;~e; io 
presi 13 parola per r.;po1 re alcuni dubbi ché eni "" uali 
in 111e dalla dicitura dcl µrimo articol", il quale wi suu 
br:1va ili natura t<ile dJ suscitare ddlicoltft nella sua in 
lerl'retnionc ed applicazionr. Epp•·rciò, in :1s,;i,nZa c'ei 
Miuistri d..Jl11 Finanze (' tl1·lla Gui•tTa, io mi r•1olp-\':l 
al sigunr l\eiatore d..tl' (Irfì, io Ceutr:ik onde rdvori,s~ 
di esa111it1~re ia 1p1esli1·ne e di sci·•i;liere 111 incerlrzze 
eh~ io scvr~1:1·;i i.dl.1 lt'""e 

Il sii;nur ~linistro dell; <iuerra sarà seni:i <luhliin in· 
format.1 delle ossnvazioni che io fdt<'·.a ieri; esse er.iuo 
:ipeci~lllle<ole relalivt! al secondo in1·iso del i' 1r\icolo 1, 
dove è dello : 

< Il ~lur.icipio proneùerA a sue spese a demolire 
tali fo1lihric•ti, a colmare i fossi ed a ridurre e con 
~ei-Yarc il terreno ceduto a quegli usi che, di concerto 
col Govtrno, saranno dal Muuicipio stesso giudicali più 
con\enienti. > 
Il mio duliliio cadeva particolarmente sulle parole •'Ol· 

mare i fo~ai, rspressione dalla quale si potrebbe dedurre 
~h.: il Gnl'1·rno s' imp•·gna si11 ù' ora o cedere al .Mu 
nicipio i fossi a ponente del Castello nuovo. Questi 
ro~si situati a ponP-nte, sono composti di due parli; 
l'una nella quule sono diversi opifizii e magazzini 
tlipendrnti dall'Jrsenale di arti~lieria; l'altra nella quale 
esistono lt! scmlerie del H<~al Palazzo. Ora, se ciò avve 
nis~e cosa dudo esito a credere, sareLLcro compromes~i 
il servizio di Arti1dirria e qudlo della Real Casa. 

lo pr•·i;o adunq•ie il siguor ~linistro di favorirmi al 
cuni schiarimenti in l'roposito. lo sono persuaso che 
dessi \'arranno a dilti;uare le incertezze che risultano 
ddl!a redazione sl1~s~a ddl' articolo 1. 
Presidente. D~ la parola al signor Ministre della 

Guerra. 
Ministro della Guerra.. In seguilo ai vivi desi 

derii manii'eslali dal Sindaco P. dal Municipio di Na· 
11oli pr.r ollent're la cessione ùi alcuna parte dei ter 
reni circostanti al Castello Nuovo, il Governo ha crii 
dulo dover risolvere la questione presentando apposito 
progetto di le~r,e. 

Prima di formulare questo pro~ello di le~ge f11 te 
nut.1 una riunion~ di ra11presenlanti degli interessi 
della città Ili Napoli, alla quale intervennero i Mini 
sln delle Finanze e dtlla Guerra, nonchè alcune altre 
persone che conoscevano lo stato della pratica. 

Gli articoli dcl proirntto cli IP.gge furono formulati 
in mollo da non pregiudicare akuua questione e so 
prall ullo quella della cessione dei fossi più volle accen 
nali dall"onorevole Senatore Menabrea. 

Difalli, fu convenuto che uon si sarebbe fatta la ces 
~ion•! se non se dielro un accordo che goarenlisca gli 
inle;-.~ssi tutti e del Municipio di Napoli e del Go 
veri:1. 

~·ile contestazioni che potessero sor@rre,sarebbi: alalo 
eleu" un arbitr.i, e ru anche designalo il personaggio. 

Qu.:slo arLilro, se io qui lo nominassi, avrebbe certa 
rnPnh! l'intna fi.fucia e dell'onurevole Menabrea e del 
Senato, come persu;:a che, per un lungo soggiorno in 
\;iiioli, e per le cariche sostenute, saprebbe certo 
provvedere a~li interessi militari e saprebbe rendersi 
conto e sotl,Jisfare ai hisol?ni ed ai desiderii di quella 
illustre Ci!là. 

L'.,rhitru ('he il (;,,v~rno a~r~bbe scelto, per definire 
tutte le cptP.Slioni i:he sareubero polule insorgere, potrà 
1·s~er~ \:r•dito scn:i.a uuh\1io a11che, al !llunicipio di Na 
po i, e scn cerio che J'inlerrsse delle due parli sarebbe 
\!lla1·eulito. 

~l:i ad ogni modo ripeto: la formola adollata nella 
r1•1lazione dPgli ar1icoli d~lla le1;i::e non pregiudica 11 
questione dei fos8i, e non è dello fin d'ora che deb- 
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bano essere ceduti al ~lunicipio, od a quali condizioni 
lo sarebbero. 

Senatore Sclalola.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Scialola.. Ieri, quando dal Senato s'in 

cominciò la discussione ili questa leg~e. se fossi 
stato presente, avrei io dato all'onorevole Generale ~le 
nahrea alcune delle spiegazioni che P.gli .lesioer.i. 

Signori Senatori; questa le~~1! i• gi:"1 d<1 molti anni intro 
doua in Parlamento, e non mai volJla, ma uon rc~11i11ta. 
Debbo dire che quasi tutti i Alinistri che si sono sue 
ceduti dal 1801 in poi hanno portata in l'arlame«to 
una leg1;e simile a questa; ma ora per una r;1~ionP 
ora per un'altra, e spesso per le più iuattcs», u1111"- fu 
nell'altra Camera una votazione SP~rda, che non si 
trovò d'accordo con la votazione puhhli, a, v1~1111P <1rr1• 
stato il corso cli questa leg~e, che pure è, come si 
vede rla questa continua ripro1lu1.ione, intesa a so·l·li 
sfare uno d~i princtpali hisogni di una delle più e,,_ 
spicue cittù del H1•b110, la quale abbisogna non soio 
di abbellimenti, ma di provvedimenti igienici. 
lo quindi ricordo questi precedenti per raccornan · 

dare l'adr zinne rli questi legge, anche quando credessi· 
il Senato che la sua forma non fosse 11i! lauto li111- 
pida né tanto chiara da soddisfare ~ priori a tu lte le 
esigenze che possono desiderarsi a questo riguart!o. 

lo credo, che naturalmente quando avvenisse che 
ira il Municipio Ili iS~poli e il Governo, si trovassero 
nell'esecuzione, alcune difficoltà, sarebbero ben presto 
accomodate, perché dove queste difficoltà verarnenn 
esistessero, sarebbe nell'interesse stesso dcl Munidpio 
l'allontanarle, iuquantochè stando all'interpretazione 
troppo rigorosa delle parole, costerebbe molte spese e 
molti incornodi al Municipio medesimo. 

Sono poi sicuro che quell'uccordo che esiste tra il 
Governo e il Municipio non sarà t111 baio nè punto nè 
poco, qualunque dil"lìcollà secondaria potesse sorgere 
per l'interpretuzionc della lc,:gc. 

Quanto a me nor. ho timore alcuno che q121l'ac 
cordo non 10:1,a durare, perchè <1ue>lo i'ericolu è i·li· 
min~to dalle parole slcssn della legge. 

Alcuni beni afipartencnti alla Lista Civili! 1 nlrano 
in una parte di rp1esti fossi. 

Ma notino, Si~nori, che i beni appartenenti alla Li 
sta,Civil1·, sebbene restino in proprittù <11,Jlo St~to, 
perchè con 1~ cessazione ciel Ilegnv, lo Stato rientra 
nel possessc> di quei beni; 11~rò, uuranlc il tempo del 
Hegno, non sono in possesso 111'.ilo Sl~to. 

01• bene, se si legge l'articolo, ciù d1e si v1·de, e 
la proprict;\ di quei soli fabbricali dello Stato, die 
sono nei fossi, ma rhe sono allualmenie posseduti 
dallo Stato. 

Ora, siccou.e 1uella pHlc di fabbricati, quanlun· 
que in proprietù 1lello S1,1t•i, non è possedut;• du esso, 
mi pare che le purole sl•!sse della (Pg~e la ec 
celtuino. 

Jlestauo le secouJari~ lliflicoltil del trasporlo di un 

181. 

opifizio; ma, ripeto, siccome prr q1wsto sar;i interesse 
dtd Municil'io di c•rnciliare l'cs.,cu1.ione 11ralica d1 que 
sta legg•! nel miglior modo possibile, percliè questo e 
conformè anche ali' interesse dell'erario municipale, 
aPdo che le 0liflìcol1à srnnirann.i tult.·. lo r1uindi rac 
coma111lo al Senato l'adozione tli questa le~i;e, anclrn 
st~nilo ;illa :;lnria 1l"' suoi pn!c«tle11ti, perclu\ come 
dissi, dal 18ul fa1alme11tr, qu;i11\c volte fu propv~la, 
altn~llante è 1 imasra nun rfsµint•, ma non 1otata dal· 
l'uno o tl"ll';ittrn 1·am11 del Pal'iame11lo. 

S··11i1/11r1· Menabrea. ll •maudo la 1.arola. 
Presidente. Ila la t•arula. 
S''""lorc Meuabrea.. 111 rin~•az;ll il si1tnor \li11istru 

ddlr. SJ'il'~:111,1111 rh~ 1111 hJ f,1·,,1110·, PS'<! 111i ba,ta110 
p1·r ro:!:i•-rt~ 11~11i du!1b10 sulla lilJ··r1:ì c!1e c.•ns~r~a il 
G .. 1.,r110 di unn abtoan.iur.arc S•· no11 1 ~<•li t.rr1·11i p fih 
hrie;iti la 1·u1 ce_,,:.;11111t! no•• 11u1'1 uuol! rt! :til ullri ~Pr 

vizi 1lellu S1 .• t ... [J' . .Jtrn11d1•, la s,.e/1a p•·r Hrhi1r11 di 
1111 persun.q:.;:10 ~n11n1·11I~ uf:J 11u·t1c e Govt-r110 e &lo· 
nicipio po<sn110 rip,1rre la mass1111a !id 11. ia, è un.1 l(a 
ra111i.1 ~11flìri1•111t· d·e \11\\i ;:li inl•·rr~-i sar;1lll•O ri-p tt~ti. 

L1~ s111o·~ 1zi·n1i pu1 rh~ l'o;iorc>OI·· Scia loia ha avuto 
la rumpi.ic1•1oz1 di dare r•·lativ.1111entt• al si~11ili.'.:1lll 
ddlc p 1r1il1~ Jid1/,ricati e terreni po.<stdJiti dalfo Stato, 
rim1101·on01 0;:111 li:n··rc che la lc11;;e P·•ss.1.,slentlersi agli 
>lab;limenli ddla H. Cas,1 che f.1n110 parte rlelL1 List:1 
Civile. 

L1· cose es>endo intese nel mo1lri anzi spie~alo, non 
mi resta et.e a volare il presenk p1ogello di legge eh•! 
iu rt!(lUl·i ur ;~nte ed indi<penscoliile. 
Presidente. Se n~ssun altro rtomanda la parola, si 

rit1•rr:ì 1;hìus.1 la tliscussiune gu1erale, e si passeri1 
a q1tella de~li arlir.oli. 

• A11. I. È fotta facoltà al Governo del Be rii ce 
il1·re t;ratuilam"nle al ~lunitipio ili .N:1poli, sahi i 
dirilli rlell'Orfanolrolio militure e nei modi che VH 
ranno stabiliti rol Municipio, la propriel:i di lutti i 
l;1bl1ricati h'neni possetluti dallo Stalo, cstcrnam•·nte 
dalla cinta ma;.:istnle 1fol Castello Nuovo di quella 
riti:\, sui l"ronti a srllentrione e a ponente di esso 
Ca;tello. 
( Il ~lunicipio prr.vv~1ler;\ a sue spese a demolire 

tali falibrirnli. a colmare i lo;si e•I :1 ridurre e con 
S• rl"are il lèrre10 ceduto a •1111·i:li usi che, di conct"rto 
col Governo, saranno dal ~luni<:ipio stesso giudicati 
pil1 COll\"f'lliPnti. ) 

s.~ 11on ci sono osservazioni, mello ai voti l'articolo. 
Chi l'approva, sor;;a. 
'.A11provato.) 
~ .\rl. 2. f: pure f.11ta foci.Jlà al l.overno ùi rerlr>re A 

1ra1t<1tin• privali' al ~l,.11i1·il'io di N:ipoli l'antica pa 
n·t1ica cui t1·1Tt'11i e fobl•rir;1ti at1i~11i sino a1J'a,·r.1>>So 
d.,:la strada al J"o1t~ dell'O,o. e qul'lla parte ilei forl•< 
del Carll'inc di cui si polrà disporre seuza danno del 
pubblico scnizio. • 

(ApprO\alo.j 

j -~ 
,, ••• i,.., 
V' I.!.. 
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( r. atti del Se nato .v. I :J ) 

Ora si passerà a discutere la le~i:e per ì'istituzione 
dei rnagazzin: g•·nerali. 

Domando al Senato se mi dispensa dalla l-nur a 
preventiva del progetto di lt·i;:~P. '" qu.ile 1' un po' lunua 

Chi mi accorda questa dispensa, è preçuto ad ~I· 
zarsi, 

L\ pprnvato.] 
È apP.rld la discussiene i:Pnerale. 
SP n-ssuno domanda la parola sulla disr.m~ionP. izr 

neral-, si l'~ssera alfa discussione dei;li articoli. Ne do 
leuura : 
' Art. 1. I maf!:iuini j!•·nPrali hanno \H-r o~\(Pllo: 
e 1. Di provvedere alla o·u>t<1di" ,. :t·la e .. ns-rv.uione 

Òt•l'e m-rci e olerral~ d1 q•1als·1·o~li:• provenienza o 
de-1ina1io11p che vi sono d1·p•1si\;do· i 

1 2. 01 rila-ci.rre 'l"'t'Ìali t !oli di commercio, ml 
no111ti tli fedi di de1•0-1:0 P. noie oli p•·i.:110. a e• loro 
che p iusrirìcan» con le oruinane pru1·e cou.nnrciali di 
al'erne la Jihrra disp•·niliili1:\. , 

Al ':!0 para\(ra[o lii 11uesl' <1r1i,~olo l'Ufllcio Centrale 
propone il se~upnli! e111e11d~rn1·nto: 
' 2. Ili rilasciare speciali titoli di commercio, col 

nome di fedi di deoo-ito e nute di 11e~no. • 
D.•ntando al si~n11r ~lini>tro se accetta l'emenda 

mento prOJl"~to dallTllicio Cenlr.i\.>. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. L'ilrc~\lo. 
Presidente. i;; a1wrla \a ·li.<cuss;oni~ sn qnu-to 

Jrticolo cull"P111e11damenlo proposto dal1Ti'Jic1u Ct·n 
lr .• l1! ar.cettato dnl ~l!r1istero. 

Se nessuno domanda la parol.1, lo mcllo a: vdi. 
Citi '" approva, sorga. 
(Approvato.) 
( ,\ rt. :!. Le pnsone, le SùciH\ i Corpi mor..Ji che 

Yoµliono isl1'11ire ed csucitare uu 111.1;.:azzino gener<dc 
1lernno notilicare medianlr. atto uotaril~: 

• I. Il loro nome e il loro domicilio; 
• :!. Il capitalr. col qnale viene islituito il ma 

t:azzino i;enerale e le guarentigie rhe sono1 ofTerlt< ai 
dt•positanli e1l ai loro aventi ra~io11e; 

• 3. Le in11icazioni 11recisc e particolare~~iate 1J,.j 
luoghi destinati al ma~azzino, alle Ci1craiio11i di n· 
~islro1zionc, di vendita, tee.; 

• 4. Le forme precise delle fo•di òi ilcposito, 1lcile 
noli~ di p~gno e d!llle i;iratc che 1i si rifuis~orno; 

" 5. La nozione esalta dt·~li oblilighi che J'.\1n 
ini11is1r~iio11e di!! mat;"z1.i110 arn1111e rispetto alla in 
troduz'nnc cd alla C>lr;iziune tldl1~ merci, alla con 
s,.rvaziooe loro, alle avarie ed ai cali che vi si po; 
souo vcrilìr.are; 

• G. Infine la in1lic.1zionP prcris1 cl1>1la rnrilTa ol~i 
preni ùa pa~arsi si.i pd dPposito lltlle wcr.:i, sò~ pt r 
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tulle I(• altri' op' r~ziwi dtc il mav,azzino deve com 
picr1~. » 

~.~I 1•rin10 r~mma cli qucst'ar1icolo è staia fatta dal 
l"Ulirill C··11lralo! la SP~urntP v.1rianlc: 

• Art. ';! Lt• l'crso111•, le Sodelit, i Corpi morali che 
\O~liono 1stitnirc Pc! esn.,1t.1re un ma7;1zzino generali' 
d1•\'nno f.1rt! risultare tla atto not..1r;k. , 

li si1rnor ~li11is1ro acct'tta la 1'3riante intro1lolta <lal 
l'l'ì1i.·i11 c,,11tntJp·> 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com 

mercio .\1T~llo. 
Presidente. S·· non vi sono opposizioni, m(,tto ai 

vnti t)JJCst'.1r1il'.olo cnlla variante llcll'l:flicio Centrale 
a...-P.1l.1la tlal ~!.ni;lro. 

Chi appro\',1 •tnt•st'ar\'.c,1)0, sorg~. 
1.\:ii•l'O':ttn.) 
' .\r\. 3. Tre copie a111entir.hr dell'alto pre·l•lle 

d1·l,l;.•no ··~s.•rc r"n'"l!Mt~ 1111a al ~liu1stno 11'A:;ricol 
l11ra. I ,,Ju,;lria ìl Cornlllt!rdn, l'al1ra alla Se~rtteria 
d1·l Tr \>una! .. <li ro:n•t•e•Tio do•\ 1110~11 o oli qneJ:o eh~ 
nP Lt 11• l'••ri, la t rz:1 all· s .. ~rl'l~r1d dt'lla C:imera di 
con1111ercio p.J arli dw ha ~111ris,Jiziune 01·c 11 mai:~z 
zi11u {.!•~11t:>l'.1 le di.!\C es~ere isliluilo. P 

I Approvato>.) 
1 Art. -i. V n sunto dell'a\lo indicato agli articoli 

pr•·c,.oknti dovr~ inollre esser~ inserito nella (Jauttto 
1:1'fi~inle ""' !:··~no e nel fo~lio destinalo agli an11unzi 
uflioi:ili della provincia ove ha sede il ma~·•aino, nel 
1er•11in, di un mese (bi ~iorno rlella con~Pgna 1l1!lle 
11opin al ~linislero f'Ù alle Sr~rcterie <lei Trilrnnale " 
dt-lla Camel'a. 

• 1.,. operazioni del ma;?azzino ~enerale potranno 
solo in:ziarsi due mPsi 110110 a1·v"nnta la conse;;na delle 
c1>piP a11ll'n1id1t! dell'alto roslituli\·o. 

« Fin:ilirll"nle il Tribunale e la Camera trascrive· 
rannl) l'atto ili cui si tr;1lla sopra apposito JP~istro ,. 
lo lerranuo affisso per tre mesi al loro albo. • 

Al princ•pio dt q111~~t'arlicolo l'Ufficio Centrale h1 
folto la SP\!,ncnle variante: 

1 lJn sunto dell'allo indicato ne1:li arlicifli prece 
! tlcn1i tloH.1 inoltre essere inserito ue\la Gà:uella U/'fi 
ciale riel lle~no, e nel fo~lio destinalo agli annunzi 
i;iudiziari dl'!l:t prol'incia ei'C. , 

SPnalore Farina, Relatore. La var1auone consiste 
s1~111plit~em~11tP. nel dire, inv~ci di A11nu11:i Ufficiali, 
A11111111 :i (Ji11di;iarii. 
Presidente. Il Sit;nor ~linislro accetta questa va - 

' ria111t-? 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

' merclo. l.'nrcl'lto. 
Presidente. Sr. non vi è al tra osservazione, mo•tlo 

' ai \oli fa1tir.·1lo testP. IP.llo, colla variante rlell~ paro1la 
.111nnqi Gi11c/i;iurii, inl'ece di Anniinzi U{(iciuli. 

Clii approva quest' articolo, sori;~. 
(Appro~.110.) 
, Ari. ;,. Qualunque mutazione si voglia inlroclurre 

1wlle co11dizio11i <li tleposito, nell~ r:uar~ntittie o nelle 



- 931 - 

SE'.'IATO DEL nEr.No - - SESSIO:'lE DEL IX!i!I 

tariffe e in ~rnere ne.l'or.linamento dcl magazzino, 
dovrà culle stesse f.irrn« prescritte a~li articoli :! e 4 
essere annunziata al pubblico SP.i mesi prima di es 
sere nosta in allo. 

• Codeste mutazioni inoltre, qunn.lo inducano degli 
aggravi, ovvero delle d11nin11zioni di µuarentigia a 
vrf'i;iu1\izio 1\ei rl~p ·sita!'.li o dei loro ;\wnli causa, 
non saranno >11plicabili ai t!rp<l.•iti fotti anteriormeute 
al ;;i orno in cui vanno i11 'i~1lrl'. > 

. Qui ITf1icio Centrale pro,1rne di sostituire alla data 
ili sei n.esi quella di Ire uu-si. 

Il Sig ~lirl'slro acc-ua <J•t•·sl'1'rnen1lamenlr1? 
Ministro di Agricoltura., Jndu str-ìa e Com 

mercio. thcet to. 
Presidente. Se nessuno dornarl'la la parola, m-tto 

di voti quest'articolo coll'ememl.rrnento proposto, cioè 
di sostituire la tlat~ di Ire mesi a quella di sci. 

Chi a 11prova q u est" ari icolu culla sost ituzione in tro 
dotta rlall'Uff1cio Centrale, sorga. 

(A[ipro,ato.) 
• .vrt, G. L'omminislrazione del magazxino iienerale 

I> ohhli;:.i!a a pubhlicnre ed a trasmettere alla CamPra 
rii l.u:nr111·n:io dcl luogo, e al ~linislno di Af:ricol 
tura,' hulustri« e Commercio, nella prima 1l~rad~ di 
ogni mese, la sua situazione p1·r il mese prcc1•dfnlr•, 
a seconda di un modulo da approvarsi con .J1,rrl'lo 
m inisteri» le. • 

L'Utfìcio Centrale propone una variazione a questo 
articolo, che consistereLltc nel sostitnir1' prima decade 
di rg11i semestre a prima decude di ogni me.v. 

Domando al Signor ~lrnistro se accetta qur!slo em1;n- 
1lam1•11to. 
Ministro dl Agricoltura, Industria e Com· 

mercio. Chi1•do la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. Pr·p:h••rei il Senato di 1ol•!re accl'!t~rP la 
dizione mini,-teriale e non q1ll'lla proposta dall' Ulìcio 
Centrale. . . 

Ne dico )lrevemenle le r~~illnt. 
Secondo me la variante J.1rrnulata dall'Ufficio Cen 

trale non avrebbe ra~ione di essere dal momento che 
I' Ufficio sttssu ha inlrodollo una moilificazione irn 
portanle nell'art. :20, modifilazione che, io mi a!Trello 
a dkhiararlo, accdto di buon ~rado. 

Cre•lo che vi sia un diretto rapporto tra corlesle due 
disposi1.ioni ùi legge, on.i' è che io chiPggo al Sl\nato 
il permesso di ragionarP. brevementP della motlilìca 
zione sug~erita dall'Ufficio CentralP- all'arl. 2~l, giac· 
chè io riten:io che dalla soluzione tli questa questione 
dipenda altrc,i la definizione dl'l prubleina che a1t11al 
ruente ci si presrut,1. 

È una quc>li••nc 1-:iolto agitala IJ11Plia ili 1·ed..re se 
debbasi pl'rinr.ller.: ai m· gazzini generali di fare a11ti 
cipazioni so11ra ),, rnerù d1e lr'n~uno in fi.,posito. 

lo non rni farò a 1lirl\ le ragioni c.he militano tanto 
per una t;,si quanto ver la contraria. 
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D"allroude, ~1c1'.om~ 10 era· mul:-o perplesso relativa 
m1mtc a questa hiso~n:t, mr so• o si udialo colla mas 
si11•a imparzi.1litu di riferirle n1·\1;1 Hcla1ion1! che pre 
c1'dr il pro;:1•110 di lc~~e. 

L'Ufficio Geni raie, l;a e;;aminato nrnturam1·r;l1~ I' ar 
gom~nto 1! si ù pronunzialo in senso coulrario alla 
s ·11t<nza portata alcu11i anni or ~ono dalla Giunta 
ddl"altro raruo .J,.J Par!..mento. 
Il o •'sa ru i ua lo 1·01! a dovuta pon1lerazione le conside 

razioni svolte dall'Vflìcio Centralr. e ne riconoubi la 
oppor! un i I :'r. 

Ai:··eltn quindi h 11101lifil'a1i11ne proµost.i all' ar 
tirolo ::!~l, Sl'C~u l<i la '!'tale si permei le ai magazzini 
;;cner.1li di farn anlÌ•:ipazio!1i sopra il valore ilelle mer 
can1ie chi• ~ono depositate in l'5'i. 

Md se il S1•11:1lo va d'a.-cordo in corlrsta opi11ione, 
la •1111le a:J,,~so noa forma più 0~;;1•lto di dissen•o Ira 
il v11slro Cilicio (.;.,ntralc e il ~liuistcru, ··~li è evi- 
1lente che si t•·asl'orrna r~tlicalmenl·l la i.;t11uzi11ne dP.lla 
q11al11 1li,corriamo, e chA i ma;;:iuini i;euerdli <liven- 
1ano v1•ri istituii di crc.lilll. In e •n.;i•i.:11enza, io prego 
1:al.lam1,nt1~ il Sen-110 a rnl•·r far sì che auclre essi 
~iano s1>tl11po>ti a qudla, che chiam1irei rrµola gene 
rali•, di dol'er dare di principio d'o~ni mese la situa 
zionP. rlri loro all'.lri. 

\"ui con;is-·de, o Si;:nori, che una delle p1u ardite 
inn•1rnzio11i i11trnt!olt1: 1\;,( miu pn•1!el'essore si fu 1p1~\la 
prorw•s>a col rl<'crdo ;, sctkmhrc 18u\l. 

E~·i f.·1·e un gran p:1sso lll'lla via della lilierlti, abo 
leurlo il si11tlaca10 di sonPi:lianz.1 dell1i ~ocitlà com· 
m0r~iali e tlr;.di ls1ituti 1lr credito, ma e11li ha sop 
prcs,;o tal" sorve~lianza ~O\'ernativa dirella, a1I una 
rn:1dizi•me peri'>, che civ•" ~1· l<ti1uti rii cre1lito e le 
Socie!;\ comm<'n:iJli siano olililiµ•1li ttlla massima puh 
h!ir:itù. 

J; 111io pre.J. cr<sJre anertiv~ 0;1portunamente come 
d:il 111<1;r11·1110 •h .. tnlli qu~sli Istituti e So.:iPtà rlo 
vranun rl'11·ler·· di 1111bh!i.:a ra~i1111e i loro l1ilanci e la 
lor11 s. \uaziunr, e eh.• ne sarà dato di couoscerè a JiC· 
ri<)di fiwpwnti 1pial1• si<t Id situazione medesiiua, 1100 
esisla p:ù il rnul1vo rii concentrare ndle lllJni del t_;,,_ 
vcrn:) silfail.1 alliva sorver:li:inza. 

Perciii fu stabililo die si d(·bhano pubblicare perir - 
di1·am1•ntc ddJ., situaziuni, le 11uali 1•cr i;li Istituii di 
crcdit0, chi~ h. 11110 natura più ~·dosa e 11iù dclicala, 
con,i•'rie si riproducano c.;;ui mese. Mi alTr~llo anche 
a 1lichi,1rarè eh~ io ho tlivisa l'ufli11io,1c 1leli'pgr1~~i<> 
mi11 pn·dcce;;surP, e che anzi hu 11os10 tulld la curJ 
('Pl'J1:, 11ue.sl3 publtli.:ità sia µortalJ al m:rssimu p11nl11. 

.\ i:o1ni11ciarn r1 il mP.,;e venturo, polt·a es•ere l'alta 
rPg()!;,r;ne11L1• di pulihlica ra,;ioue Ja·,ituaziurw di tutti 
µ11 i>IÌluli di credilo, e si dorà cvsi la ma;:gior~ e 
p:ù lll'I" diffusione a •111esti ù:11·11ment;. 

Or.1, ci•'• rilPn11l1•, è e1iden1e rh1• rnlcndosi dare, ,. 
se1~011.lo me b··n" ra~i·onr, anch,· ai rn.1~.nzini ;!l!Ol'fali 
la runzioue tli veri istituti di ere lito, è assolutamcute 
ronvcuientc, anzi uirù ui più, è .. assolutament~ neces· ' 

1 
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sario di pr?~cril'!!rr, anrhe quanto ad essi, questo si· 
sterna di pubblicità, il qual-, come ho detto, nell'as 
senza di 1111 'attiva sorvr-g limzu governativa, ;, la sola 
i:uaren1i,ia clw ci rimani:rl. 

Ili più io prP!iO il Senato a ben vol-r ritenere dw 
i rHar!llZzini ;!Pllt~r;di suu« csser.zi.rln.cute ii~caric:lli 1~i 
emettere titoli, i 11r.-di adempiono un utficio a-sai dc 
licato '"I hanno hi~o~no di tle.t1•rmin:alc i:11arc111ii:ie. 
Non solamente i 111a;:,11'ni ~··ne mli 1•011~0110 in circola 
zione fil li di deposi tu, le quali fanno testimouianza 
dell'esistunza di una .letcrminata 111"1-c:111zi.1, ma ernet 
lono eziandio note di p~;:nu, che soao altrettanti rap 
presentativi ili un diritto re.de, dd diritto ili pPr;nu 
sopra la mercanzia tl1•posit ·la. 

Questi titoli sonò esseuxialmente ~ir;t!1ili, " vanno 
per I~ mani di tanti co111111.,n:wn:i, l.w1111., possono tal 
volta, ov,, non siano drhitumeutc i:uarcntiti, compro 
mdt1>re. le fortune private. È convenieute, ripeto, p1·r 
chè la lranqtJdlit;i si stabilisca ne! pubblico, e l'erchP. 
. .,i ahhia una sahla ~u;1r1~n'. igia, che hen si couo-ca , 
"-" uuhe fr··qu~ntP-m1rnte, la situaziuue wr,1 ili 1:ud1~s\1 
ls1i1u1i, 1he si chia111a110 111apui11i i::enl•rali, i '1'1.1li, 
lo dii:o a'lcor n11a volt:t, so·10 wri Istituti di cn,dito. 

lo •paindi pre~o l"lJllkio C1·11lral~, e lo prei;o calda- 
111c11te, di ,·ol!'r rec1:1l•·re 1hlb pro(J•"la modilkaziou<>, 
ed ••ccell.ll"e illY••G•• in 1rwsla parte il tcslo pri:sentalo 
dal Mini~tero. 

Sen;1tore Farina, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la 11aroln. 
St:nator1• Fal'!na, t:elatorf. L'q!rq~io si~nor ~li11i· 

stro d'A!!ricoltura, Industri~ 1· Commrn:io ha 111t•s.<o 
la questione nei suoi 1..-ri l1•1111i11i. l~uando ITlfìcio 
Centrale propo11e,·:1 la 1·ariazione che si le;:~·· ;tli'arti 
r .• ilo li del suo progetto ali a proposta ministeriale .. ;,r:in 
dal 1·rincipio dw il urn·,nzzin•> r:•·nernle 11011° foss•! 
un istilulo di credito, cioè stes~e forma qu.ella dispo 
sizione d1•ll'arl. 3:!, se non cri o, che vid•v.1 ai 
ma7a1.1.ini l!"n•·rali di r.rri· ~ntici11ni'lni sulle 111erri d1~ 
t~n~onu i•1 de1'0>1to. 

n:1•:rh.'• l'o1111•ern;,. si71111r '1i•ri<lro ha dir.lriarat•J tli 
cons•·ulirn n··ll'1,11i11i 111e d1dl"llilicio 1:..111r:tl•·, di •:ccor· 
•lar•· ciui°• lfllhl'I f.11: iltà ai ma~azzini i:•,lll'fali, che n·- 
11in loro nq;<tta ud pr,,~Plto 111inii!erial", di farr 
•l1·lle. ~ntir.ip;i7.i1.ni sulle merci clie olc11~oa;o in de- 
1>osilo, è t•.1id1·11L1' dlt' qa··sti ma~azzi1li li''nrrali as 
>111110110 il caratlt'r,, d1 n·r1 lslituti di cre.lit•1, cii è purn 
evirl1inte che i11 q11e,t•> c.JS1> d•.vono sog~i:tccre Hllo! 
norm11 ;:enerali 1., quali si adottaa;n per tutti i:·i Isti 
tuti di credito e quindi puhl1'icare 1111.• stal" sulla loro 
situazione 1uen~ile, come tutlt! le altre Istituzioni di 
neolito d~llo Stato. Fin '!lii d11111pic siamo p1~rfett.1- 
rnentc d'accordo col si~nur ~linistro; nrn se io c11nse11ti1 
i_u gP-nerc nPlla massi111a, non posso a mt•uo però tli 
l~re qualchr. rac .. omandazione rdati,·amcnie alla pr.1- 
laca applicazi·rne ti ella rn1•di•sima. L~ parola sil11a ;Inne 
1l1<v.e inriicarl'. cornpl1·s,i1·~mrl'te tutte IP rd<1zioni, dirò 
cosi, e l~ operazioni dell'istituzione; ur:r, se il tlctcrmi- 
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n~r1! q11Jle è lo sl.ito rlelie operazioni t!i credilo è fa· 
ci!c, 1wrchè h~ una liase nt>l porlafoglio dell'istituto 
medesimo, assai meno facile cd .1;: .. vole è il determi 
nare lr) st~to dd magauini, e rlilf,itti la ùisposizioM 
cli ùLblig.•rc i ma;;azzini a ~·ubblicare lo slato mensile 
non la trovi,tmn sincita in nP.ssuna l··ì!g•! di altri pae.si, 
[Jrse app1111to perchù µravissima è la dir!ìcnlt~ ùi poter 
constat:n··.- mensih11-n1e il quantil.itivo delle merci esi 
~teuti au·i ni:t~azzini me·lesimi. 

l'ion h:ini alt:uno che sia alquanto pratico dcl temp" 
chl• richiP.11~ nn invt:ntario, u una v1·ri!icazione qua 
l1111•1u1• di un 111ar.1uino, il quale non si pnsuada fa- 
1·ilrne11t·', d1•! 11uPst'i11v,,11tario riuscircube di una gra11d.i 
dilfirolliÌ, ili 1111 ;:rau.le di<1•endio e di pndila di lt·mro, 
pt•ro·liè 1111!1\tre si r.111110 queste vuitìc1zi1111i, è im1·0- 
sihile che conlt"nl'ora11earnc11le si prose~lla a.I a111mel 
tcrt• altre merci, e se ne spediscano altre fuori 1Lti 
rn,1~azziui. 

Cuns··~ucntemeute se si mule slarc rigorosamente 
a •JU4'sl.1 tlisposizioue, i mapzziui ;;enerali clovrt:~hero 
1•~ni 11.ese pubblic;irc 1111 es~llo innnlario de.I loro 
deposito, il che s.1rd1be un ~;;gr.1vio ed incaElier1·bbe 
l0P.sndzio '"'Il•! loro funzioni per un tempo consiùe· 
revole .ti ciascun rn•:se. 

In q111!slo stato di co~e io accetto, e cre<lo tli poter 
accHLare anche a nome dei miei Collea;hi dell"Uffi 
cio Centrale, i quali auctlrchè in questo momento 
non se;;~a110 a riuesto lwico, i;ià mi tennero pa 
rola in proi'osito, credo 1lir.o di poter ~ccellare la 
mozioni• ti.di"• nore.volP ~lin1stro, che andrn i mai;~uini 
~~nl'fali p11l1hlicliino la lor•1 );ituazioue. Ma r:ello stesso 
tempo rarro1111111do •il si\;1101· ~l111islro, di fare in modo 
dw 1111e,Lc sit1wzio11i i111lid1ioo iu i;euere le relazio11i 
di ere.lito dcll'.,ssociazi1111~, ma non si spingano poi ad una 
minuta \erilkazione di tutte le merranzie che nei ma 
~azzini slessi si tru\·ano, e per conse~uenza sia piul· 
tosto uu'apprezzazione i:eoHale tJ, I magazzino che una 
sp1!cilìca veriticazioue di tulle le m"rci che vi si ac 
cole1,n11. 

Con <jllesla rac1·01nanal~zione credo poter accetta1·e 
la niozione falt1 dell'onorevoie Ministro. 
Ministro d'Agl'lcoltul'a, Industria e Commer 

cio. Domando la parola. 
Pl'esidente. Ila IJ pJrolu. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer 

cio. lo po;so assicurnrl' l'onort~ole Senatore Farina, 
•:ome a11ch~ l'intero S1•uato, che terrò conio l(ran.lis 
simo di-Ile raccoma1:dazi,J11i che mi sono state fatte. 
s .. non che, mi si 111•r111elta di meglio spie~are che cos3 
intend.,r~i per vcra sil1i;1zi11ne dd matazzino. lo non 
\'O~lio C••n <}'Je>L01 parola si11nitìcare uu vero bilancio 
rl1·ll., mH1·1, ma inlPndu soltanto accennare ad un 
cslr 1 tto ù1•i loro re~istri. 

Credo r.he non si debba fare que~la situazione, ve1 i 
lican.Jo, per cosi tlire, collo 11er collo la mercanzia, ma 
si debba rilev.,rne li situnzio;,e dai libri, indicando 
le mercanzie che furono iutrodutt•', il loro peso, il 
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numero dei colli, il numero di fe1li di drposito e delle 
note di pegno, i valori inscritti sopra tali t110Ji, e via 
dicendo. Il pubblico allora Vtdrà qu«le sia la quantità 
ct.·llf mercanzie che e-istouo nei magazzini, <JU<tl•, il 
numero e l'importare d-Ile f1•di di dep,.sito, e qual sia 
altresi il valore p-r cui le note dt credito 1·e1111• ro ri 
lasciate. lo v1.gli1.1 in sosiar.zu che qu•·>tt macnzziui 
abbiano una coutauilità d.tlla quale si possa estrarre 
l(ÌOrnO per giorno uno staio O suuazioue, C•<lflC f,t la 
Banca l'\ar.ionale e mmc fa.mo i llliµliori )si ituti tli 
credito. D'altronde si assicuri il St,uato ch«, sicc-uue 
~polla al ~inistero di rrdi;(Pf•' i moduli delle . situa 
zioni, esso per pr1•pararli si aiuterà 1lell'1ipera di per 
sor e ver snte nella 111011•ria. 

Sen,,torp Farina. /Hnt~rc. llin;.!r.1zio il si .nor ~lini 
slro di 1pwlle sp•t'p7.i"11i, 1• in s~.~ui;.o a '111elt1• 3, cdlo 
con lllAl!l:iMP lran•ptill11:i il pr• :;•·Il•> mini-r-vi«!». 
Presidente. ltunque nw110 ai voti I'e rticolo elci 

M111islero di cui ho già dato l-uura. 
Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato.) 
e Art. 7. I ma!!:•zzini ~i.11t•rnli rispondou« di ~i:ni 

pP.rdrla, dimiuuziou«, dderinramenlu, r::1lo o a\atìa 
della merce, prov.,niPnli' da difeilo di 1·11,l11dia, di 
conservazione o di salvamento, o ;111che d;r c.msa illi· 

tuinre al clq1osito, v1·rilit:ala e non •~>1•rt >sa 111'11:1 J.·de. 
e nella no!a lii pr~110. 

e Non sono imputabili ai ma~azzini ;:rnPr:di i 1·ali 
deriv;1nti dalla natura d..111• mcrd o dal loro rondizio 
namenlo. 

• Es;i non rispond~no ddl1• conse~111~nze imrn.,dink 
dd ca'i di f·Jrz;1 rn:r~~ion•. • 

Al primo l·"'r"~raf,> di 'l'"'slo arlicol•> I' Cflic:io Cen 
trait! avrrblie prop,,sto il SP~ucnlc 1·me11da1111·nto: 

e I magaziini p;1•n1•r<>li sono rns11ons;d1ili della c:nn 
Sf!f'Vazione e r.u51ndia clelle merci e 1lnr.11r in 1:ssi 
deposilalP, :111 1·seh1,;ion1? dl'ile av;,ri .. ,. rasi nal111ali 
provenicnli 1lalla 11:1l11ra I! Ct>nrlizrnne d1·1le mrrd e 
dcrrJle r 1lai casi di forza mac~r·•rc. • 

Sen. Farina, lld. AVl'1·rlo1 dli' i· o'T••rso un 1•tT•>I'•' 
tli stampa ; in,·ern di dir" 1·~.~i 1111t11r11li df'v1• rlirc 
cali nal11rali; 11•·1 r~sto le 11l1i111e parole tli •JU''slo ar· 
ticolo provoslo il:tll' l.Jfticio C1•ntr;tl1? corrisp11n,lono al· 
I' ullimt1 paraµr;ift1 di q111·llo d1•l ~linistero. 
Presidente. At't'ella il sif:uor ~lini~lro rpreslo e 

menllamrnto. 
Ministro di Agricoltura Industria e Commer 

cio. Acc..tto. 
Presidente. Snr~ sostituita la 1•.irnla cali a q1wlLi 

rii, ca~i. e Si' nnn si fon no allrn ossenJzioni, nwllo ai 
voti I' ai I. i. 

Chi lo approrn, srir;:a. 
(Approvato.) 
e Art. 8. Le fotli tli 1lrp1 sito indinno : 
« 1. Il nom~. il co~norrrc•, la Cl111tliziont• P il tlomicilio 

ilei 11Ppositantr; 
e 2. Il luogo del deposi10 ; 
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, 3. La natura e quanti la della cosn <lcpositata; col 
nome pili uulo in co~i1111erdo, e c"r. le allrll circo· 
slar:z~ che si rrpulint1 m'i;lio opportune a stabilire 
I' id~nlilit. A richie>la del deposi:antr vi sarà indicala 
anche In q11 . .Jità cd il valore, ma senza risponoauilità 
1!1•11' :\11imi11i,trazione; 
, \. Se la merce sia o no sdazi~la, se sia o no as 

sirurala. > 
( .\ ppro\·;1tn.) 
• Ar-t. ~. ,\Ila fotle rii deposito ,.a coni;iunla la nota 

di 111·gno nelld quale sono ripetute le stesse indica 
zioni. )1 

A qul'slo artiroln I' (.;1fi1·io I.enti aie propone un'11; 
~iun1.1 di un p~nl\rafo, c•»Ì COIH'l'pito: 

e Q•11•st1 lituli devo110 es>ere starcali da apposito 
r•·c·i-lrn a matrice da coust·rvar~1 )'f•!SSO il magaz 
zi IO. ) 

Ministro di Agricoltura Industria e Commer- 
1 cio. Ac1·p1Jn q11Psl' a~;{i1111la. 

Presidente. Se 11011 vi sono ossnv9zioni, mell() ai 
•oli 1111Psl' .1rtico'o roll' aµ;:iunta pro1.1Vsta. 

Chi lo approva, sor<a. 
( .\ j'\ll'OV.< lo.) 
" Ari t O. L•· f,.f!i di clerw~ito e le note 1lt pe,no 

po>sono e.>s•·re spe1ht· ~11· ordiue lii un t,.rzn. ~ 
A 'Jllt'SlO articolo I' Ulirio c~nlrale soslituirtlilie il 

~Pp:1tt>11l~ : 

e Lt: fedi di deposito e·le noi" di re~no 11ossono 
t>>t•rc: rilasciai~ in capo di un terl''. od ali' online cli 
I ui. • 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. Ac1:rll·) 11111•st' t•mend:tn11'.nlo. 
Presidente. E;se111lo Hccetinto ')twsl'•!mendamento 

dal s•i;nur Mi11i,tro, mcli o ai \Oli I' artitolo. 
Chi Jti a11prova, 'i alzi. 
(.\pprov.110.) 
e Ari. 11. l)~ni pos~e-~orP. dt·lla frde Ili dP.poaito 

tonµinnla ;ilh nota 111 pe~uo ha 1lirillo ili richiedere 
t h" i produlli tlt•po,ilali si:tno !li visi in più ria rii a 
'"P sp•!'P, •~ eh~ 111·r o~ui pa1 lita µli sia rilasciata unA 
fpiJ., tli<lin•a n1Jla 1dativ;1 llo[·t di p1·~no, in SUffUl(:t· 
z;un·' 1IPI til ,Jti r.'lll1Jlles;i10 e1l unico che sani ritir~to 
•·-! ,,·\nto. , 

Sn non ''i >t>llO o<serl':rzioni, lo metto ai voli. 
Chi I' api•ru\·:i, !i'Or~a. 
(:\pprorntn.) 
• Art t:!. L;r [1•rl·· ·~ la nota di 11q:110 unile o se 

parate son•1 tr:1<foril1ili m1•di311le i;irata che donà por 
l;m• la ddt:t del µi0rno 111 cui i• falla. 

• La µirnla d1•i d•i~ liloli fJ fedi~ del tra>forimcnto 

1 tHla lilwra di,;:>ot1r\1iiil:I d0·11t• merri d1•po;;lal1!; la 
~,ir;.l.r ,l..Jl:t ·uh n»ta di 1·t>~11·i pro•·;1 che I•! merci 
~O!•O d~l1' in 1wµno al gir.d:irio; t~ qut•lla tl11lla sola 
fede ronf1·ri;;r1• al ~ir.1!;.rio la faroltà di 1lispornr, salvo 
i dirilli •lt•I «T• d1lH1~ llrllnito 1!t•lla nota lii J'Pl!OC'. > 

.\ IJUt'>l' arlicolo L·(;flicio Ct•nlrale proporreùlrn uria 
ag,;1u11ta cosi concepita : . 

•
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( La girata d-i due titoli fo f1·de del trasferimento 
della proprie I Il d-Ile merci dcpositute ecc. • /l resto iden 
tico come sopra, 
li signor ~li11istro accetta quest' a~i.rinnta ·? 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. L' accetto. 
Presidente. Mellcrò dunque ai voti l'articolo rp1alt· 

lho letto coli' al?~iunla accettata dall' ouorcvole Mi 
nistro , 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.I 
« Ari. 1:1. Cosi la ferie come la nota rii pPi;no pos 

sono essere girai~ in bianco. La t·irala in hianco con 
ferisce al portatore i dirrtti del ;:irat;irio. » 

L' llflìcio CentraÌè sopprimerehh« qucst' articolo. Il 
signor Ministro accetta questa soppressione ? 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. L'eccello. 
Presidente. L'articolo 11 rimane dunque annul 

lato. 
Do lettura a.u: art. 1 t 
( Ari. U. La prima ~irata della noia ili pPµno 

de,·e contenere 11 nome, co;;11omP., 'JUalit:'1 e do.uicuiu 
del creditore; la rlichiarazionP. della somma del ere 
rlitor11 per cui I· folla, de11li interessi uovuti e 1l .. 1la 
scadenza, e dPVP. essere trascritta, con le delle dichia 
ra1i1111i, sulla fede di depo s.to con la firma del utolare 
e <ltl giratario. » 

Se nessuno chiede la parola, lo metto ai voti. 
Chi I' approva, sor~a. 
(Approv:do.) 
Qui I'Ltlicì» Centrale prorone d'introdurre nel pro 

getto un nuovo arueo!o cosi con.-epito: 
« D·.v11 essere inolrre rra-criu.. «un le dichi-raaioui 

acreuuate nt·I rr1·r~d1>11I" articolo sopra il n gisrro di 
cui /• cenno all'arlir .. lo \!_ , 
Il si~1111r M111b1ro an:erla q11es1'arlicolo'! 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. Lo a• retlo. 
Presidente. Ilun'l••e se nessuno domanda la parola, 

lo meuerù ai voli. 
Chi lo appru\·a, soq;a. 
(A ppro\'a lo.) 
e Art. 15. Deve essere ancora trascrilla con le di 

chiar~zioni accennate nrl prtcedenle arlirolo 5opra 
apposito rPgi,;tro 11ell'nllìzio del mag<1zzi110 i.:r neralc. " 

(Al-'provaln.) 
« Art. 11J. Prima della trascrizione presrritta dal 

l'artkolo precedente non ha dT Ilo la co>tituzione riel 
pei;no rimpetto all'istituzioue cli ai terzi. 

> Se non sono i1lenlrche le dichiunioni scritte sulla 
fede e sulla nota di pq:no, cp11·lla che fu prima trn 
scrilta sul n·gislro produce effcllo legale siuo al Hiu 
dizio di falso. J> 

A quest"arlic• lo l"lJflìcio CrnlralP ... 
SenHtore Farina, llrlatore. I~ i11·r errore di stampa 

che figura proposto dail'l:rticio Centrale un nuovo ar- 

licolo in sostituzion•~ :rl IO dr•\ Progi~lto Ministeriale. 
L'ari. I() del Pro~· tto Mirri>terial~ dovn·bhe, a pa 

r••ri• de!ITl'firio Crnlralt>, essere conservalo, r. 'luello 
rhr· porla il i". IG. rla es~o pro11osto, tl11vrebbe portare 
il ;';_ I~. 
Presidente. Sarehhe un arlir.olo aggiunto. 
Srna1ore Farina, Relatore. Predsament~: esso richia 

ma le dispo>izioni tl..Jl'articolo -1:3. 
Presidente_ L'articolo -Ili ri11i;1ne ndunque tal quale 

l'ho ll'tto; e ~e nessuno domanda la parola, lo metto 
ai voti. 

Chi lo approv;1, vo~lia sorgere. 
i.\p11ro,·ato.' 
Ora vi.,ne ! 'articolo che ITfficio Cenlrnle propone di 

1tgµiu11~erf'. 
« Art. I i. Le gir. lr postrriori alla prima tanlo della 

fede di drp,.silo qr•anlo della noia di pei;no possono 
ess .. re falle 1u biauco. 

• La µir;1ta in \.iai.co conferisce al porlalore del ti 
falo i dll'ltli d.·I µira11k. » 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. llo111ando h p:1rr1la. 
Presidente. Ila la p11rula. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. S<1no toslrello a chiedere alcuni schiarimenti 
di ;;i~nur 11.dator~. !(iac•·hè non mi sono fallo un chiaro 
t;Olll'•llo 1it'ile idee cklt'Uf1icio Ce11lr;ilc. 

Se ho he11•' i11l• rprdata quella p:1rle ddla l\elazione 
dPllTflicio Ceutrale d1e si riferis(c alt" articolo IJ, 
1·~:;0 sar,·hb·' par1i10 rL1 <Jll•'Sto principio, che, sic 
<'rH11P. I• <\•l•·Sli••ll•\ ..t.·ll.1 vali l1t:'1 1lella .;1r:ila in bianco 
i· atlu;1l111c·11l1! afli lal.1 allo studio u1·µli q;rq:i uomini 
rhc tu1111u111~"il<J la C11m111issiorrc nomin•ta per la for- 
111;\7.i011P. l11·l l1uo,·o Co\l1\:\1, 1\i r.otnfn,~n·.io, non con\'er 
r• Lln: in 111od11 :dc111w risulvt·rl.1 inri.J.,utalm1!ntt'. 

Lul•>ta •Jll•·>lit111<· r11 ri.,oluta ud diritto ~erma11ico 
1• s;irii, sp.,ria.nn, risu'ula cgualnwn~11 uel1J nostra le1;i 
L1tion., c1.,1trrt1T1·1al.·; 111:1 no11 co1n·i1·11e ora pr1·giuJi 
' ,1rla, 11i• l•·•·nrla 1 ... r i111·.id..i1lt' con 11utslo prugello 
di lo·;:~~; 111c,;l10 ,·. l:rsciarl.1 iulatt.1 11er rimellcrla alla 
Jrsrussiu11e ilei Codice di Ccmniercio. 

A dir v1iro questo r:qiio11a111rnl<1 llli parr!va molto 
ass1•1111ato, eri io di huun gr.,,lo vi ;,i(erii, tanto più che 
risp1111d.-rn ad un orJ1111! rii considerazioni svullc da me 
11..ll.1 ll0·l:rzio11e che prl•cede il progl'lto. 

11 mi" prcdec .. ~•orn volle pre~iuJic:ire un'altra im 
porL1111iss1ma quesl1011e, '1111·lla rioP. della necessità 
dell'a1.prol';1ziour· e dell' nulorizzaziont! 1i1JHrnalirn per 
1'1·s1sle11za d1Jllt• Sori«Li1 di r1·>p011>abilitil limitala che 
si propo111 sst!t'O Ji f,,u,lar" 111aµ.,ziini ;.:enerali. Io dissi 
urdla 11 .. lazionc che tah~ 11ucstione duveva e~sere tral 
l:ila 111·lla ~Il" l''u11ri:i '"''''', rio•; 11ell:1 disr:u~sionc riel 
11uorn Codi,,e di C1.mnwrcio, e ehe quindi non r·ra op 
por11rnn tr.1da in campo nd pr<i~etto rhr! t'i occup~. 

Or.1 mi l'nn·e che ltJ 'tr•su r;i~ivna111r11lo f:icesse l'l'ffi 
<'iu C1·11lr•tln, e quindi l';11'ce1 Lii. ~b senrbra chP., per 
1•sst>re lusici, !l:tl momento clw non l'O;:liamo in modo 
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alcuno determinare quali sieuo ;;li elfo1ti dPlla ~irata 
in hianco, uon si deve noppurc parbrne ud nuovo ar 
ticolo I i proposto ilall'L'ftlcio CPr.tr:il1·. E invero S" 
si è creduto che per 11011 vulu-rare 1111es1a q11,.,lio11I' 
fusse necessario di far sparire l'ur+ic«!» t:: tl..J pro· 
getto ministeriale, lo slessu r.rziociuio n1ole altr1•'i che 
si tolga il nuovo articolo 17, il 'fUal•• tl1cP: « d1P. ),• 
girate posteriori alla p1·i111:1, t.mto d ell.r f1·d•' di d1•po· 
sito quanto della n 1!:1 di p•·nno, pos,0111-, exsr-r» fatlt~ 
in bianco, e che la gir.1L1 conferisce ~I 1•nrtatorc d..J 
litolo i diritti <Id nirantP. .• 

Si-unture Farina, Relatore, Dornnndo J.1 parula. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen.uore Farina, ltet-uore. ~li 11ermtttrrb ili spie- 

11are al Signor ~linislro l"in•t•ntl.m1~ll\O tlt::i'Ulirio Cen· 
trale nella variaziour che ha p1'"l"'sla a •111cst'arliculo 
del progetto ministerial-, 

L'articolo t:l dcl pro~ello miuist-: iale stahiliv« che 
tanto la fede come la nota di pegno possono essere 
11irntt in bianco. 

Immediatamente tlopo1 , l'articolo li- stal.iliva clic: 
<La prima i;irata della nota di p··:.:110 devr. contenere 
il nome, cohnO!l!I', rpialil~ e d11111icilio tld rrwlit11n·, 
la dichiarazione dl·ll:1 somma d1·I rrr· liturt: I" r cui i: 
falla, dPf!li interessi dovuti e 1kl!a s.:a·l1·11z;i, •' tkl'l' 
essere trascrill~, con le detti! dirhia:\ltioni, sulla frdt• 
di deposito con la firma dcl titolare ·~ 1!1d ~ira1:1rio •. • 

Di nrnnicra che l"articolo t:l che a111111l'llt•1·;1 la \'.i 
rata in bianco " l"artir.ùlo 1-1 rhe inwc•' rirliiedeva 
que~te specificazioni semhraror10 in np1·rlo 1·011\r;is\o 
fra tli loro. Quindi pane opporl1111·> il f•r<: 111111 di· 
stillziorw fra la prinia hirata 1• le ;dtrc, :tlt•·n1•11d11si a 
qudnlo. non µià l.1 i;iuri~prudo·nz:i, ma Li pr.llira com 
merciaie s11gg1•riva1 eioè la 1:ilidi1a delLt i:ir~la in 
bianco. 

In pari tempo rur1icio Centrali: 11011 S•'I';"! 11i-pen 
sarsi dalJ'espri111erc 1111 d1·si.l.-rio, 'ini· 1 h1• 'l'"''lioni 
genn.ili di 1p1esla 11:1l11ra r-~>1:1'0 do.-i'r f'1•11 ,,.~ .. i i;e1w 
rali. Tu!lada non cri:tJ,·: di d1111·r<' ~"i'J'r·1111 re iJ di< 
posizioue che ammcltna l:i ;;irata i:i l1ì<111rn ,1,.r IP ~i 
rate ullt·rinri, ma non prr l.1 prima. d1•• rom,• ;il1lii<111111 
visto, necessaria1Ut·11lc dc,·e conlc•1t'n_• d"''-'' ·e f.pcrilira 
zioni. 

Tut1:11ia sicro:ur il siç11or ~linistro e ss.-na d11· 
questa (Jllf!sliu11t? sia p··r il"1'"lt•r.<i i11 m11du µfllt'r:rle 
11ella ril'orma t\,.l Codire 1\i C111111110•rrio, rl1••, d.1 1111:tllt··, 
intr•si dm' si ria1ri1i1:a alli- di>11",;iziu11i dr 11.t le,-;:.• 
cambi~ria ~t'TITl:!nic:i, rlie r'rr•nosri> la l'a:idit:'i d1•il" 
girata i11 bia111:·1; e poid1;. sta, co1111: din•1:1, d1e la 
prati~a conttnl·rc'.n\1• µla riro!lo~rn l't·1lìrafi;t di q111-~l1'. 

girale a nolll•' d1·llTflirio Cr·ntrul1~, tlid1i.•ro rl11i ,!f'l'r!IO 
la soppressione .li q1lt'll':11t r.olo. 
Presidente. L'.1rlicoio a;.:~iunto rima'"' d11111p11: 

soppres~o. 
Passeremo all'articolo I i. Ne ,:o lcltm:1: 
« La i:iraLa ddla n•Jta di pc~no, che 11on P>primt 

la somma del crctlilo, impe~ua t nllo il valore dtlld 
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mnre ~ fal'Ol'I' d1•l 11-rzn pos'e'sorc di Luona frtlr, 
,;;iho il ricnrso contro chi di r;1gionl', del tirolire o 
i1.-J l•·rzo po,;t>s>ore d. Ila frde di cr-dilo che aYes>cro 
p~~.11a una somma r.on ch11·11ta. , 

::;,, n•1n vi sono osservazioni, metto ai voli questo 
a' lio·olo. 

I.lii lo aprr,.va, sor1;a. 
(,\p1•ronln.) 
, .\rl. 1'l :\'on si ammrth1 pii:n11ramr·11t11, S•'!)Ufslro, 

n•\ altr.1 11;•posizi-•11r o l'i11colcr qualsia;i sulle cose dc 
pilsilah~ n··i 1n 1~:11Jinl µ.-nt•r;tli. )) 

,\ ']llC'I" :irticvlu l'llfticio Centrale conlrappom·hbc 
il sc·i.:11P11lr. : 

« Tr:1nnl) i casi di sm:irrim•·n·ri dl'i11~ ferii di 1!e 
po<ilo I' 11.·llP nnl~ di pr~no. ili n1ntrov•·rsia n1'l cli 
ri:•o di s111·1·c1l .. rr, P. ili fallim1•ntn, o crssinr,e di beni, 
non si ammdlerii )'i::noram(•nto n."· s1•'111eslro n1! altra 
n 'l"'~i7.inn1! o ,·incnlo qualsiasi sulle rose 1IPpositate 
nl'i rnaf!azzini i;,.n,.r·Rli. , 

,\cc1•1l,1 il sil!nor ~linislrn la H'Slituzion~ proposta 
nll'arl. 1R dallTl'Jìrio C1>ntrale? 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com- 

mercio. ,\ ··c1·I to. 
Presidente. Allora lo p·•n~o ai 1·01i. 
Clii In apprAra, s"r~a. 
IApprnvalo' 
• Art. El. Il pos<i"S"fl' cli 11oa f1-do• di cJpposito se- 

1r:1r::la dalla 11ola cli pc·~nn p111ì ritirare la mi•rcr d1• 
positala nnchr l'rirna d,•lla sca-i1•n1a 1lt•I c!d1ito per mi 
f11 costituita in p1·~11n, wr,;anilo nP-1 ma~az7.;no ~enP 
ralr il rapitale e ,:l'i1•lert•sd c!el 1lcbi10, calcolali sino 
alla sr·a lenz:i. 

« l)111·sla snmma sarà pa~nla al pnssessnrP della nota 
ili pr•:,:1111 rontro rrstit111.ionc della meù1•sima. , 

<.\ppro•:lln.) 
,, Ari. -:!O. li pnssrssori~ cl1'll~ nota ili pP~no non 

I' '~al:i alla <.rad1•11za, dopo avrrla prntl'stalA sPcondo 
li· 1li~pn<.zin1ti 1l1·l c-.,!i1·.1· di rnmm1•rrio r .. lative ni hi· 
i:li, 11i ~ll'nrdinr, p•11\ trr: l(iorui clcrpn, rcmpr,.so quello 
il ·I p ·olt•<tn, far v~ri·lt·r•! il P"f:"'' ;1~li in1:anti senza 
f'11rrn1· l-'.i111liiiarit'. 

« Il ,:iranl" eh•\ al1li-:1 p:q!alo il po<<e~~nre ,\ sur 
r:.µ:ilo nl'i suoi diritti, r puii far pror<)tl•·re 1illa ven 
dita tn~ ;.:ìorni tl•1p•1 la sra·l,•nza, e senza ohbli:;o di 
r"st:l.uziol'r. i11 mora. • 

In 1p11·;1'a1\ict1\o l' t:rnri., C1•ntrale so~tituin·hhe alle 
p~ru!,, tr' ainmi l1! parnl" olio 11ior11i. Acccll~ il 
;i~r11ir Mi11i<lro qne<ln ,-oslit11zi1.1•1•? 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. Ac,.,.t10. 
Presidente. M·•lt'l 1l1111r)IJ~ ai \Oli I" artirolo l•'Slè 

11 li", colla >11'lit11zi1111e d..lle parol" otto giorni i11v~cc 
di q•11-ll11 di tre giorni, :1r1:ellah dal si1rnor ~linislro. 

Clii "l'l'r111·:i qn.:;t'arlirolo t:U>Ì ~J01•11tlato, ~or~a. 
(A1·pr11v;ito.; 
« Art. :!I. L1 l'!'n·lila a cau-a cl..! 11nn Sl'f!Ullo pa 

~amcuto non l111rì e;ser S%pcs:1 p··r folli111rnto, nè per 
' 

l 
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morte del deliitorP., nè per altra causa qual unqu« di 
sospensione dei suoi pa(!arnenli. » 

(Approvalo.; 
« Art 2::1. Il possessore ridia nota di pegno esercita 

il suo diritto sul prezzo dd pegno, e 1rnlle somme che. 
lo rappresentano in tulio o in parte per causa Lii as 
sicurazione. 

• I soli credili che hanno prelazione sovra i>ssn so110 
quelli dci diritti rii Dogana, o dazi dovuti sul pe~n:•, 
tli lassa sulla ven:li1:1 e d -l!c spese di d1•p1°silo, rii cli· 
sto.li», di conservazione e salvamento. 

• Se vi i! residuo, rimane in dc11osito nella cassn tid 
magazzino generale a disposizione dcl possessore dellu 
feJI). , 

Al primo para::r~I'& di quest'articolo I' l.tticio Cen 
trale sostic.ireblir. alle parole per causa rii as.•ic11ra 
zione le parulP. dipendentemente da assicura zinne, 
li sip1or ~lini,tro ucccttn 1p1est.1 sosuruziouc ? 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. L'accetto, 
Presidente. Se nessuno chiede la parola, tn'!llo ai 

voti l'nrricolo ~:! quale l'ho IP.Ilo, colla proposta 1110· 

dilicazione accettata dal )linistcro. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
« Ari. 2:1. li possessore rii una nota di pr·i;no non 

può agire contro i heui del debitore, nè couu o ì ~ì 
rami responsabili solidaria111entc pPr utnlo di ~ar;111· 
zia, se prima non ha spcrinu-ntata la sua az iune su] 
pegno. 

« I termini stahiliti t!~I Codice di Commercio I"'" 
agire contro i ~iranli, corruu« tbl ~iorno in cui è 
~ompiuta la vendila della mcrcr!. » 

(.\p11rovalo.) 
" Ari. 2 'i. Il poss1~,;sore il ella nota dì prgno IH·rtle 

ogni azion!l ronlro i ::ir.rnli, se frn quindici giorni dal 
protcsln non nvrà rnrulo rii far ,·cndere la nwrc1• data 
in prl(no. 

« La mancanza rii protc.;lo l' I~ s1·.i1l1·11z:1 1lr-i de/li 
termini verim0'.:0 03ni d·rillo dd pn~s1•,s1or1! ,·onlr1• ì 
gìr.intì rl1·lla noia cli 111·~n'l; pr.rò 1 i11:i1i:1· s:1: .o il suo 
diritto contro il primo deuilorc r! co11tr1> i ~·r•uli ddla 
fede di deposito, e tale diritto, ri'I' Un alla 1•1·1 s~ri 
zione, iJ u3olalo d.illc clisl'o~izi1rni dcl Co lir:e rii Cn111· 
mercio riµunrtbnti i;li l'fTclli c~rnbiari. • 

(Approvalo.) 
' Art. ':!5. Colui clic 1•crtlr una feti•! ili di0110,ito p111'. 

ottenere per ordinanza dd TrihJ111al1~ 11! c,,m'llerci•', 
me1lianle rauzione e prora dr,lla prop1ietà di I littilo 
pi•rduto, eh~ il m•Jgazzino dq1osilario i;li rilasci u1w 
seconda fede, 11rcvia pubLlicazii•nc m·l foglio dt!slinalo 
agli annunzi !(indiziari dd lno;:,o. 

« Colui che µer,le una nota di pt•gno può nfl modo 
st~s~o ·oltl\nt:re dal Trilmnak rhe orilini a s1111 f01rnn~ 
il pagam1•nlO della somma clov11t.1i;li,. cOlllt' SP. f,.~s~ 
nelle sue nMni la n~la tli pr•i;no pi•nluta, previa pt·rù 
la pul.iL!icazione come sopra, e la inlìmazion~ della 
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ord:11~nz1 rii p:i~~1wn10, la quale e:!li d~.ve !:ire a 
prim11 d1·hi1orn eon l'l• zionc di domicilio nel Comune 
in n1i risiede il Tribnn~lt'. 

'' Il d1•lJ1lor1· p!!o opporsi alla c•rdinanza con cìta- 
7.il\nc a· i,, . .,,,~ trrrninc e, p1•r tlecrcto del Pr~siilenle, 
a11che ad ore. 

< S!!lla oppc1sizion" del dPbitore ~arà pronunziato 
>r11za ir11l11r:io 111\lla "'' sq i1.!irnza, e la >Cnlcaza avrà 
("1·0·uziunr proni;,11·i:1, non oqanfe uppo~izionc c,l ap 
pello St'llZa 1·.111zion1'. • 

.\ qn1•,(';11ti•:"l·1 I' l'flicio c .. nlral.0 contrappone il 
SC't:ll('lllt~ : 

( .\rl. -1~1. C-ilui d11• pr•r.lr. una fcdr di ùrposilo pub 
r-lknerr• poi· orilin:inz.1 d..\ Tril111aa\c di Commercio, 
111i·rli.111tc cauzione <· prora 1lt'lla pro~ti••lù del titolo 
pn.11110 rh" il 11w~.1Z1.it10 d1•1°0,it;1riu gli rilasri una 
s ·r11uda fdr. pr"' i;i 1·11hh~:.-~zio111- 1.1·1 f,,~lio destinalo 
:1~1i a11n11nzi ~i11dizi:1ri dd lr:o,:a, " dnpo che si;1 spi 
r;i/lJ il t1•r111ine itali~; to l''-r fore 0p,···~izionc al ril:iscio 
della nuora 1'1•dr. 

• Colui che p~nl1• 1111:i n~la di p1·0no p11ò nel modo 
slt:SStl oll1·nrrc rial Trrl1111i:1lt: eh" ordini a suo favore 
il p:i,;am1·11lu 1h lla so;i.111.1 tlt·Vul:igli, !'Ome se fosse 
11elle sue mani la n .. t.1 cli pt·"110 l''!rrluln, previa però 
la p11bbl.c.,zio111' C•llll•! sopra, r la inlì111azione dtlla 
,,ri1i1.a:1zn rii l'"i:ao111•11lo 1.1 qn:de ei;li deve fare al ma 
~azzi11i1•f•', r·rl :il ·1ri1110 di bilorc co11 1:lezione di do 
il:i•·il10 111·1 l:1111\lllll'. i1! (lii risi.·de il Trilmndle. 

e Il d1·hi1orc p111'1 op:•or;;i alla r•r,li··anza con cita· 
zi11th' a hr,·rc l~rmi11", 1! l"'l' d11(rclo del !'resiliente 
anrlrc ad ori•. 

« :;ulla o1>;1osizio -~ 1b•I \el1it1•re o tlcl m~gnzìniere 
sar:·1 pro1111::zia10 s1•nz:1 indu;:io 11r:lla slt~ssa udienza, e 
l:i sr·nlc1•za ;l\r:'1 i sr·rnzione "''" oslanl" rpposizion~ ed 
app1·ll11, e S•·nz:i r·.111zioi:c. 

·• L:i 1-r . .,111:1zia i'·'lrit <•I' !i11are provvisoriamente il 
111•;.o;il•> rlt::b ;•>1nm:1 1 ir~cala 1Lilla merce ven1l11I~. > 

~-·111/1o11• Fal'ina.. ll1lmando la parola. 
I'resldente. Ila la parola. 
~:cnalol'~ Farina. J .. 1 motli(icni:inr• c>.,enzia'e che 

;1r .. po111' I' IJ/licio C1:1dr:.l1• :,1:· ;irtic•olo tld ~linislero 
,. .. ,, i-lr : l'li' :1,:r;i1111t:. i:1li111: dcl primo cùmma tielle 
~··-·;11·n1i p.•r ·~1': ,, t' t1111·0 clii• ~ia ~pirato il lcrlJìine 
i11.lic;1to 1•1'1' f;:," opposizioni! ~l rila~cio della nuova 
r~i1e. , 

(!111•-la a;:;iu·ila n1on è che la consr.;;ucnza della mo 
ilific·i1zi"11" i1ilro H1.1 all'articolo !il, nel quale sì è 
1!1:1111 ,Ji,·. , tr .une i r.,,; di smarrimPnto deilè fotli di 
d"llosilo e dc\11• noli· di p1·p10 ere. ecc. non si am 
meller:'1 opposizi1111r ~ e quel dir. sc~ue. 

Or du11,p11•, sirc .. 111c è a11111,cs>J I' "(IPOsizionr, così 
nat1iralm .. 111e bi'ol(11J la>r:Ìare ,;pirar1~ il l<·rminc in 
di,·-10 11~!1:1 p11hl1:1r:izi1Hl•'· d1c fa il Tr1bun;ilc pe:r ri 
l:,,;1·iare p.•i la n1111vJ frtlc. 

l Presidente .. \ratta ìl si,:nr.r Jlinislro le modifica• 
zioni, o dirò mei;lio I' a1i~iun1:1 ddl' Vflìcio Ctnlrale? . , . 
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Ministro di Agricoltura Industria e Com 
mercio. L' ac·cello. 

P.1ri11i perii che pt•r maµµiore rhiarena ronv-r» blu• 
ancor a~~11111gt>rvi 11n.1 p;11·,,l.i dli' s1..h1li<>e .Iuve dd.b'.l 
essere i11dira10 il u-rmine di rni si parla. 
L' [!'licio C1!11lr"l1! pn•po11t• qu-ste p;11·ole: « e dop" 

che sia spirato il termiue indicato per f.1re op1'1hi 
zion« al rilascio do·lla nuova fedi'. • 

Io concorro nP.I ron•~llo d,·11' [flì,·io <>nlralt', ma 
dico: dove deve questo lt!r111i111! e>sc•n• indi1·;110 ·1 

Naturalmente la 11·~~" non lo prdi~~t·; quiu.ìi l'ar111irhr 
esso deLLa cssvre sprrificalri dalla nrd in.mz) ,,,.,sa d1·I 
Tribunalo, altrirncnti p1Jlr1'11Le nasc•m! il dubhio >111- 
1' autorità che ha eia preli~~erlo , p1:r cui l'rt·~l1crc·i 
l'Lffic io Cc•nlralc :1 voh-r ro11s1•111in· d1e si dirc<>c' 1·0,i : 
• e d .. po d1e si.r spiralo il teru.in« indicalo uellortli 
nan<a pu fure n11i'osizion1! ere. ere. » 

Senatore Farina, liclutorc. L' lllricio Centrale ac 
cetta la proposta dd si~nor j!i11i:;tro. 
Presidente. Dunque pssendn accettato dal siµnor 

~linislro l'articolo ::!:1 quale fu concordato coll'Lthcio 
Centrale lo metto ai voli. 

Chi l'approva, sorgn. 
(Approvalo.: 
« Ari. :!ti. La vendita v,iJoularia o forzala ai 1·uh 

l.ilici incauti tlell.~ mi:rci dcp11siL1le n1·i :11:i~<1zzini r:e 
ncrali si forti senza a11lori1ù di i;iudi,:c e senza !orma· 
lità di ~iuilizio, con la sola as,isl1·117.a di un n11!dialor~ 
pubblico ,1 ui un notaio, desi;;nato dalla Camera di 
Commercio dcl luo~o. 

(,\pprovalo.) 
« .\rl. :27. I.l'incanti dovr:inno r>sNr. inscrilli in 

apposito r• ~i,tro nl'ii'ullìzio rlt-1 ma~azzino g1•n1·ra1". 
cun l'indicazione: del n11m1ro dt·llt! l'arlil1•, tfp(Ja natura 
e 11uanlil:ì 1l1•lla mrrcc e ilei prn·rn di :i,L1. 

( Dieci i-:iurni prima dcli"inranlo n1• "'''' falla nn 
lilìca7.ionr rOll k indic;1zioni di rui >o)'ra r ron •l'l•·lla 
del ~i1.rno ,; [1111~oi d,·J cu11c.-0rs0 11el fo~:io d1•>1i11nlo 
a;;li annun7.i i;i11dizii1ri d··lla 1•ro1ineia, ,. per nlfosio111• 
a!la porla tlellTffìzio n dcl lì1'1'••Siln dd m;i;.:nzi110 ;.:•• 
nrr;tle, d1·lla J:or.-a, del Trih11nal" di co111111Preio, d1·IL1 
Camera di comrn.,rcio e d1·l ~1 nuiripio. " 

A IJUf'sl'arlicolo ITl'11cio Ccnlr;ilc coutrapp0nc il 
scgnrnlf<: 

« Gl'incanli do\·ranno rsscrc in~ailli in a11p •silo r1!· 
i;islro nell'uffizio dr.I 111; µazzino g"nrralr, ron l'indi 
ca7.ione d1•l 1111d1no dd:1· p;1rlÌl1! il.·lla n.1111ra P. qu.•n· 
liL·, della men·c " 1[,.( prc:zzo tli nsta d!'I riorno, or;1 
e c1in1lizio11i 1l"1la vendita. 

« Ci11qu•' ~iorni pri111a dell'incanto ne sari1 falla no 
Lilì1::1zi1111e con IP- i11d1r;1zi.,ni di rui sopra e con quella 
d1·I ;;iurno e 111< ço ddl'incanlo nel r·~lio il•·sli1111•11 
H~ti arinunzi gi11 lizi:iri dt•l/;1 pro,iru·ia ~ pt•r al'lis·d11JJI' 
aila porta ol1·/ITflizio o do·I ll1•p11silo dt•I 111a;:.·w110 >e· 
nPrntP, ù1dla llcir,;.i, d1·I Triliun;tle di rum11·e1cio d1·IL1 
C:i111o-ra di t••111111.-r.-io e• dt·I ~l1111ic1pio. 

' Due i;iorui almeno 11ri11w udla 1c11Jita il puLlilico 
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tlt~\·e f!SS1·re :Jtnn11',SO nd p.;.amin··r1~ ~ \'Prilìrart~ la mt>r~ 
r:i11zi.1 ;il 'l""I·· t·lfd111 ,i ùcvon11 fore a clt11rh1·ss1a le. 
11.:1~;.::11.ri f.,c11.1..zi11111 ))_ 

I >i~11or lL11i,1ru accella q11rsto arlico!o dl'llTflicio 
C1·11·rnl1·! 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com· 

mercio. Ac•.·4·! tu a1•l'h1· q 111·,t '11 rl icul11. 
Pre,;idente. E,si•ndu ~cr.ellalo dal sil-!1101 ~lioistro 

l'~r11o·ulo ::!7 d1·llT1lirio Centrale, <li cui ho dato lcl 
t11r:1, lo riu·llo ;ii \·idi. 

Chi lo .1p111·n;-;1, sur,:a 
(.\p;1r1.\':>ln.) 
,, .\rt. :!H. l.1• Sjll'>i~ dr·~li inranli, comrresi i di 

rilli i11 lira1i all0a1'ltn•lo pr• n•d1•nlt•, sono a r;11·11·0 dt·i 
111.1~1z1i11i µ-1~11•·r;di, i 1111;il1 potranno 1·sigcre un Uirillu 
111111 1·rc1·d,·11l1· 111.a lira per ··~11i ct,nlo lire sui pro 
dolli di Ile v1·11dil1·. » 

(.\ppro\';lln.:; 
< Art. :!!I. Tulli l(li hliluli tli cre1lito possono 11- 

C•'\Cl'l' le nok di 1wg110 dei maµazzini l(enerali, rel(" 
lar1111:nl•• µirate, in surroµazi1·nc di 111.a dr Ile firn e 
che si rid1iedono dai lnro staluti per Jr. a11t1cip:17.io11i 
1• p1•r ~li sro11li dqdi rlTdti di •:ommercio, qu:rndo due 
>0110 lt- firn11· vol1111·, e i11 surro;.;a~.ionc di d11r firme 
'[U.ind•> ~;; >lal11li rn~li11110 lrt: firme. 

" f: I'• rei vitlato :dl'.\11•mi11islrazi1•11•· tl1~i 111:.~;17.zi.r1i 
!!•'1H·r;ili di J'ar11 anticipnioni sul1e mPrci riC•!VUle in 
d1~positn. ·,> 

Al sc·co11do comma di 11ucslo articolo ITffi•;io t:l'n· 
trai·· prnpone la srµu•nh> ,·ariani•. 

u l.r. ammini,lrnzinni dri maµazzini l(P.ner.ili, al pari 
di 0~11i altro i11olivid110 o Socielii aulorinata a ciò, vos 
sono f.tr1• anl1ripazio11i sulle mt•rci dq1nsit;,lf~ >. 

:\r1·..i1a il ,i~11or ~li11islro •iuesla 1aria111t'? 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com 

mercio. l.'a····~110. 
Presidente. ~ldtn ad1111q11r ai rnli l'arlicolo colla 

1aria •. 1r 1•1 op~sla d,1/ITfli1 io 1:,•ntrale r. arcella la dal 
~!inislro. 

t:lii l':ipprova. sor~a. 
(.\ppro\·a10. 
' .\rl. :io I m:ii,:.nzini i:enerali sono sottopnsti ai 

r1•µ0L1•n1·111i cJi,, pulr.111110 imporsi 1lall'Amminislra 
zio1w d.·111· i:11li..J:, .. 

• E,,i ri:<po11.Jn1111 vnso l'er;1rin p11liuli1·0 dei clirilli 
1' dazi d•·rnli so('ra le merci di cui assumo110 il de 
pnsrlo. 

(.\1'11rmaln.) 
• Ari. :JJ. Le fl'1l: di ùrposilo e i loro dnrlicali, 

fìnr1 a t·hP. non siano µira1i, scH10 in.Ji,ti11la1nenlt~ so~ 
~··lli :1:L1 t:.S>a fi,,a di hollo di lire rlttP. o!a appli 
c1r.'i ml 1111·z7.0 di una marra corri.<pond1·nte •~ che 
IPrr;\ 1111>~0 di 11~11i :dira lassa di liollo ., n·µi,tro. 

• Ll' ~"·''': l•·i!i t1 J,. 11011! d1 p•·µno che rl1·bhono 
PS,Cfl! ;.:11at11 ~P110 prirna S··tt· pi1sf1~ '11 bollo !!ra.l11alc 
prt•,crillo :111':11litolo 'iG t[,•ila l1·~~r lii l11~1io 11'(i8, 
~- H~ll, .J,1 liqu1d;11·.-i in rai;iu11e ddla >Omnia per 
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cui sono i:irnt<•, I' con imputaxinne , rpn11tu alle fe.li 
di d••111i>ilo1, d"lla tas<a nssa d1 bollo ~1:\ pni;ata. ~ 
(.\ppruval") 
~ Art. :B. Lµ opnuinni rnntempla te dulia presente 

leg..:e sono nui di cornrnpr.-i 1. " 

A IJIH·sto articolo l'Ufficio Centrale coulrapl'one 
il sr~1u·ntc: 

« LP 01•nazinni contemplnte claJI;, prri:Pnte l··~~r 
sono aui di comm-rc.«, IJl1·111to ai m ,~,,zz111i p·111•rali; 
sono tali quanto ;1,li altri quando riuu.srnn» i 1·:11'at· 
Ieri indicati cla~li articoli :! e :l del C·•diee di C11m· 
mercin, • 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com· 

mer-eto. Dom.in.ìo '1 pnroln. 
Presidente. 11"-ia l'aroh. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. Sono cl1>l1·111t> ili 11011 poti.re ao·cpflare la va 
riunte propo-ta dalt'Uffìcio Cenrral«, t' ne dirò breve 
mente 1~ ragioni. 
I rnnzazzini ~rn1·rali sono ernporii r.s.,rnzi:tlmPnle 

commerciali; quindi l'introduzione d1·lJ,, merci n-i m« 
desimi, lo -srrarne tanto lt• fedi di dPposit1•, quanto 
le note di peeuo, s1•110 atti v1•r<.1111'11le commerciuli ; 
ed io prrgo il Sr-nuto a voler conservare ai rnaaazzini 
i;enerali 11111·sta loro qualità, e non volerli snaturare, 
come parmi si farrLhe in parto, ove fosse accollo ì'emen 
<lam1•11to proposto dallTrtido Centrale. 

Cr.·do, cn.ue diceva, clw introdurre mercanzie nei 
ma;:azzini genl)rali, sia fare real1Qente un ;1110 di com· 
mncio. Difatti quali '0110 \e c1:ns1'~111•nze tli questi 1l1i 
positi? Voi tstractr~ una folle che è il rappr1!S!'lll.1til'O 
t.lella proprie!:\ clP.lla merce. 

Questa fe1le chr. _vi rappr1'senta l.1 proprietit , è 
un titolo c~senzialm1·nte ~irJliil1•, precisamt-nle con 
la stessa forma e colla st~ssa çuarenlia de:Ia lcll!"Til 
ùi camhìn. Ili più, dal mom .. nlo rhe ~oi inlro1l11c1·\o• c1>· 
le~l<• mncanzie, ,·oi ~~traete un altro 1i1olo di·• i• la 
nota di p1·~110, quel la che vi d:\ il mnzo, la f.1colla di 
potn fare m11luo di 1le11aro sopra la mc1·•·anzia me 
desima, e alla s111 vol1a questa nuta .Oi l1"g110 è un 
titolo il q11:ile pr .. cis;11111·111t• si impronta, si informa 
alle preso:rizio11i ddla ldl•·M Ji ca111ui<.1, è 1111 tituJ., 
e.ssenzialinPnle commerci;1le. 

Du1111ue, vi pre~o ili notHlo, o Si!:'nori, eia! Ùfposito 
delle mercanzie uei ma11aui11i i;encrali hanno ori\i.ine 
due \1loli, i quali, sia per la forma, sia per la sosl.in 
za, son11 titoli vnamentt'. 1·01111111 r<"1ali, so110 11ìrau1li e 
1lisciplinali da l\'leile l'r~scriziuni, le qu:ili sono dal 
Codice di Co111mncio stHLilite p~r lelttre di c1111bio. 

Allora io chiegi:o: se il C11dic•! di Co111111crr.io all"ar 
licolo 2, numero G, dichiara che suno atti di commer· 
cio le lellne di ca111bio, ;:li 01aili, le rivabe e le 
loro giralt• 1ali1lAm1·nte fotte tra o~ni sorta 1li persone, 
lri1 commcrri~nli P. non commercianti, io chie~t(o, diro, 
pt!rchè non si \'o~:ia110 allora :1rcordare le sl•·>se ~a11- 
ziuni, n1111 si n·~Lano riro11nsr,•rc anrhe i;li sles;i ra· 
flLl . . . . eri 111 coùcsle o~eruz1•;n1 tlet wai;aiz1u1 t;enerali, 
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i quali, si noti benr, danno la forma ad un duplice 
atto, rJ11, mi par" perfcl\am1·nle it.lenlico alle vere lct 
l••l"P di ca11.L10? 

F11rse I l)licio C1•ntrnle nvr;\ crefoto che non sia 
'l''"'ln .il caso di p•1rilicar~ "ssol11t"m1·11te le note di 
1'•·µ1111 ed anrhe 1., f,.,It di dcpu.i10 alite J..t1ere cam 
hi;iric, per. hi' avra \•isto Cile fu a~~iunt;i Ja paro]d der 
ra/r a quo·lla cli mrrci; " ~ar111i d1e. se ho ben collo 
il >•·nsn quali• r. s1il1a da!l:i lucida 1•d elPi;a11le Rela 
zi11110· d11• ci 1~ slata distrilwita, forse q111:sta parola 
rl··rrq/f ;ol.l1ia :dqu:into fuorvi~lo l'appreZ1.amento del 
lT11i. 10 i:.,111r.1I .. , •! rhe di1a1ti il mc1lt·si1110 al1bia cre 
dulo r.he i ma~azzini ~·,1wnli non siano solamente em 
pori c11111m1!rfial1, ma d..J1li:rno specialmente consitle 
rarsi r111111• magazzini islit111li a vanta~;:io dell'agricol 
tura. Cr1·do che •1111·sto 11on sia il ,·,,ro senso che debha 
d~rsi al l'ro,:o-110 mi11i,1Prial1•. S1• io ho usala la parola 
derrate, ciù ru per ùark il sii;11ifi,,ato commPrciale, pcr 
cl1il 1·r!'cìsarnente il C11di1e di f.1•mn11·1Tio all'arti 
rnlo :! dice: • Suno alti di Commercio le compre tli 
•J..rr;it•~ e di merci. » E •1ui11tli l'articolo :.l dice: q La 
le~l(e r•·pu!a atto di comme.rl'io le venditr, le locazioni 
chi• il C•J1111111·rcian!c f.1 d1dle derrate nel suo commer 
l'io. • E 11 uesto ho aHerlilo espressamente nella llc 
lazionc. 

Quinoli, dal momento che il Clldicc arcoppiava alla 
parc•la merci anche la parola duratr, si è aeduto 
ronv,.nii:nl<! di cons<•r\'arc qu(sla cumulazione allorchè 
>i p:irlava di un ma;:azzino 1fostinalo a rice1·ere le 
mo·rci tulle, ma non ,:i;ì nd senso che i magazzini 
gentr~li <10,·ess1'ro convertirsi •1uasi esclusivamente in 
un 1:111porio agrario, ma nel concdlo che fossero creati 
anrh1· per i\ comoùo di'll'ai;ricoltore ne' casi in cui 
vi ricorr~ri1. 

Può •hr>i benissimo che •1ualclw proprietario, qual 
ch .. a~rirnltorc si serv.1 dl'i 111a;:azz1ni 11•'nerali, ma 
IJU•·•l" 1111n ,·. scopo tl1•T islitu!o; si creano i ma 
~.itziui ;!l'Ucrali non per riccl\are le t.lerrale degli 
a~riroltori, ma speciulmPnle si creano onde 8Ì )ll\S· 
·"1110 :m·rt! t.ld titoli i l(lrnli servano alla commis 
'io111' do ll.1 mnct• e al cr1·di10 nimm<'rci;ilP. 

(l111•sti cl11n•11w, io tlicn, sono i ..-cri carallr.ri, •1ue- 
slo è il vero scopo al quale sono intliriuali ma- 
~;1zzi11i ~t~nrrali. 

Dunque se noi consideriamo la cosa in se stessa, 
st• con>i1lo•riam•• come realmente i magazzini siano 
credti 1wr venire in aiuto dd commercio, se noi 
l'unia1Ho m1•11le alla nntura lici titoli i quali si 
rilas<'•ano in sci;uitn d1,1 d1•po~ilo della merca11zi3 , 
se La1liumo al modo essenzialmente commerciale e 
cam\iiJrio eul 11ualc questi titoli sono discivlinati, 
p.1r1• non vi possa l'Ss1·re dubbio alcuno dte coteste 
opP1-.1zi, ni n·n~ano giustamente 1111Jlitìcate come atti 
di c•1tn1111·rcio. 

P1•rlan!o è assol11la111cnle nPccssario di mantr.n\'re 
ai mai;azzi11i ::·~nera li, e a lntll! le "J'crazioni cui dauno 
luoi;o, li cara1t .. rc co111m1:rcial~, atliuchi~ non si sol· 

. ~ ' ~- 
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levi alcun dubbio sopr.1 la competenza del Tribunale 
chian.ato a do•cidne le conlPSlazioni. 

Per queste ma terie solo cnmpetcnto deve essere il 
Tribunale di commercio, e perciò non conviene n.lottnre 
la di> linzione Sll{r{{eri la du ll'V flicio Cen I raie, cl1t· a v rebbe 
l'inconvenrente di souoporro identiche quistioni tal 
volta al Tribunale di commercio ti talvo lt.t al 'l'ribu 
nale civile. 

f; opportuno che sia sempre un solo Trihunnle che 
giu1lichi le contravvenxioni di u,;ual n.uurn, e io 'redo 
conveniente che le controversie relative ai ma~az 
zini sieno giudicate, nell'interesse su-sso .lel comm .. rrio, 
colla procedura sommaria propria (h·i 'l'iibunali di 
commercio. 

È per queste ragioni che io prc;;hen·i l'Ufficio 
Centrale di volere in questa parie accettare il pro· 
getto mini-teriale, 

Sembrami r·1~ionc1·ole la mia insistenz.i :in:l1·~ per 
venire, se mi è concesso dirlo, ~,1 un sistema d; com 
peusszione, poichè aveu-lo il Mini·dero accettat- Cf113Si 
lui le 1,, mo1lilìcazio11i che finora furono sui:i;•·ritc dal 
l'IJJ'llcio C1·nlr<<lc, la sua arr1•n1I• rnll'lz~ ;:li d~ ra~io11e 
di chie.lerc che alla sua mila l'Lfticio t:enlrale vuglia 
accon.Iiscenrh-re alla pr1·senle domnud.r. 

Senatore Farina, flr!atore. Domando la psrola. 
Presidente. IIJ la parula. 
Sena tor- Farina, Relatore. L'Ufficio c.,ntralc, m-ll'in 

trolurre la modific .zion« che lrn proposto all'art. :I:! cll'I 
progetto ministeriale, ha creduto nuzituuo di lfn..r 
conio delle circostanze di fallo d1•I nli-lrn 1i:1•se. 

Ora, cl1ecch~ ahhia, coll:t co11s11eta sua 1·lu1111rnza, 
pollllo dirt! l'r·norevole ~i~11or ~linistro d'.\grit:r·ltura, 
Industria e Co111m(•rdo circa l'uJ'li,.io mi ~ono 1f.·sti 
n1ti a compiere i ma~azzini ~··n .. rali, fotto è che• il 
solo magazzino g1·nl'ra1,, l'Sislrnlt• at1ualm1·nt1• in Italia 
i~ IJlll•llo di Torino, e che in 11u1·llo si rio't•vono in 1fc. 
posiln anclw le dermi., pronni~nti rl.1! suoJr .. lli1111 
lnll~ li! clerra1e si .ricernn", 111:1 S<! ne ri1°f!l'ono t:dnn,., 
e si fanno sulle s1t•s<1' rlellt~ :1111ii:ip;1znni. 

L'Uflicio Centrale, in vista di q11C•st1> f.1!10, h.i rhi~slo 
a se stesso, se, slal>il1·ndo, 1wr lt·I!~·· ~r.11eral", una 
istituzione chiamala a fnnzion~re non rnlla1110 in 
cillà che s~no porti cli commercio e a sosliluirsi 
ai dockl; ma eziall(lio a fn11zio11ar~ nel!!! fili:\ me.ti 
trrranee come si µratira in Francia, ~sso clovn·bhr fs1·l11- 
derr. implicitamente i depositi delle derrate che 11os 
sono fare i semplici coltivatori non nef;Ozianli. 

lo mi permello t.li richiamare l'~tle11zitJ11•~ del Se 
nato circa l'imporlanz.i i;ra11d1ssim:i che ha nel nosiro 
paese, ad esemf)io, la sC'l.i, come questa si presti ad 
ess1·r~. clt'pO>it.1la in dPl~rminalti localilù, e c1,111e i;iù 
la consuel11di11c ahl1ia sancito l'irnprcstito faltù s11i 
depositi ,J,IJa mr.•lo·sima. 01' d11n1111c mi si dir:\: 
la Sfta è già mercanzia, I.i scld h;1 i;ià subilo lros· 
f1>rlllazioni ; 111a IJU<•slo non i! {hchè la seta st:1 
allo ~tdlo di seta gr~l(µia. 

I.a trJtlura non costituisce una lavorazioni', almeno nel 
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senso ~i11ri.lico, t·ll i Tribunali questa qu,·;tiun" l'hanno 
;;•ù decisa. Ora, io riclii•:111·1 l'«lle11zio11c cl1·I S1•nato sul· 
l'i1n11orlaoza ili a~ernlare a lo1t1i i produlluri di sl'la 
le anlic1pnzio11i ~11 tulh~ J,, qu:111lilù p~·r J,• quali <:ssi 
po~:--ano pt·J' avve11lur.:1 ricorren! ;ii tna~::zt>ii gPucrali. 
t:1t1 postr,, l'll'ficio Cl'11lrale bJ f;11lo a ~e s11,sso que 
sto q1lt'si10: un a~ri.·oltorc il quale vada a d1•po~1lare 
la sua sl'la, sr.ml'li•:"m"ntc traila (nr•n lavo1·alaJ nei ma· 
~azz1ni s•!ncral1, dunit pn •JUt~lu di"cnlare uA com 
m1'r•·.ia11t1· ·1 lo non lo cl't:olo. Ali' opposto l'onPl'l~rnle 
)lini>lr" h:1 cl·~llo : ha.h1l·· eh.i il titolo eh~ •(llt•st'a~ri· 
culturl! ritra•! è l'·ll'l't;~i .. 10 p·•r lulli i suoi ellcui e per 
sun 11alura ai titoli (<J11tr.111plali nt•I nu.11ero ti dull'arl. 1 
dld C11:lirn di Cnmm1·r1:io 

lo cons1'i1:0 p1·rf .. 11~m.•nlr. ncll' i1lrn enunciala dal 
si;:. Jlinisll'o a 'fllt:slo ri~uardo, ma rhc cosa ,.,,rd 1lire 
c10? \'11rrù dirt! ci11• ']U:tndo I' :t;'ric•oltore cnntin.·r.rù a 
IH',!Oziar.! •111csto t1t•d·1, fJr/1 allo di rnmnwrcio. Al 
mo1111·nto dcl deposito non fo alto ili rommi!rcio, per 
ch•\ la sP.mplirn co11sr~1111 dci prodolli non co,liluisce 
per l'a:;ricf·ilore, pfr il proprietario un alln di rum- 
1111·rc10. 

Fcco 1lu111111c l'uni,.a distinzion~ che. I' [fficio Crn 
Jralc i11l1·s1· di st;oliilirc, s1·nza n1·:.r~re che la nP;(07.Ìa-' 
ziont' dei titoli clw rilJseia110 i rna;:"zzi11i µem•rali t·o 
sl1t:.i,;,·a 1111 allo ili co111mrrrio •li ri111•1li appunto che 
sono ro11km1.Jati nel N. G d.dl'arli1:olo I tl1!1 Codice 
di f:<111lll11°1'1°io. 

Ora, rni pari: che. ri•lolt1 In qurslione n questi ter 
mini 111111 pos~a rs,eni dil'lìrolli1 a clw q111·s10 ;ilio cli 
un propri1•tarin, ili 1111 partirnlar1•, sia romi1leralo come 
lulli ;;li al1ri nlli che 1•ossa fon! il 1•nrticol;tre ml'dc 
simo. 

Q11~ndo <'SS•l vrntl1· la rn:1 sdn traila srmplicrmcntc 
1• 11"n l.Hor;1t.1, {a c0li allo cli romm•~n:ioq 

(>rl:i 1111•11t" no. 
\'1··1d1• >•·mp:ir1·m1·nll' un suo 1:rodollu ·~ n1 n fa 

alln d 1 ui1111111•rc111 l'a cn11,1·gu1:11z~, s~ non fa atto di 
1°1J111mt•rcio quando H'ud1• la sn:1 .<eia, non S•> vedere 
il perchè si \'o~Jia dil'e clw lo f.1c• ia q11a11.Jo1•f:li 1:1 de 
pnsitd lll'i m:1gaui11i f!P11crnli. (.lu;i11d•i tra.,111etle n<l 
altri, q11an,J.i fa una ~irata sul Li.do the il m.1gnz· 
zi110 i;n1nal1• !!li rl.'o, allor.o intendo chr! e~li faccia un 
atto oli ro111111c1-cio p••rd1è la ;:irata cos1it11iscF. nppuulo 
atto di co1111111•rdo; 111n non intendo dw lo fill'cia col 
st·mplice tlo-posilo del prod•Jtto d~ll·· sue lcrrn nel ma 
gazzino ~r1H•ralf·. 

fo credo clic ~i d'!Jli:rno f'Oi destinare i m.1g12zin1 
i;1•1wrnli anche nl d1·1 osil'> '"i prndotti agricoli; e non 
mi ~1·111bra davl't•ro ro11venie11lt! l'esclut!Prli. 

Star~ lmw anzi h1,11i;simo 1111:111tu dicrl il signor 
Mi11i,;tro, clii' i 111npui11i g··11erali principnlmenl<~ sono 
1l1·sti11ali al rom111t·rcio; m1 >larù anche che possono 
t'>SH<' dr~linali, co11 ~randi"ima ulilil:\ a 11rolìt10 dcl 
J'ondu<1ria a~ri•ola St·nz 1 d1e per ciò si alteri la loro 
natura e 111~ nasrn IJ•·r il pubhlil'O 1111 danno 1p1abiasi. 

In tale stato ili rose io pr1·~hl'rt:i il Sii;nor Ministro, 
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a mia volta, .li v,,J, re arr·:l:ar•' J,1 1;1ndilìl'a7.i<'J1•) pro· 
posta dall [llio:io Crntralt•, dw in nulla prPl(i11,Ji,;a la 
le~g"' la quale i11 •1u1·.;L1 arric. lo 111'1 p1n~dl11 mini 
steriale non fa che. Iure una dichiurazioue che non si 
leµµe iu alcuna l1·µ~e su rp1~,;ta 1n.it1·ria di altri pa~>i. 

Pre;;o il Senato di f1rc lu-ue atlt·roziore a questa 
circostanz i: questa enunciazione di un p ·i!1cipitJ lt•o 
rico non P. in mssun a \.,i:~~r dr.l mon.l» nè nt'\11• lq!µi 
fr:n1ccsi, nè nei r .. ~ol.11n1!11li ,J .. i 1/nck& i11i;11•;;i, nò t11·lh! 
le;:gi I•) f,!,che, n\ rll!ll•? !,·~::i insomma di acun 1l:1t·s1? 
dov» esistono dei nrnr;:•wni di deposilo r-ovnsi un ar 
ticolo che dica dtt) lulli quelli che .lepn-ituno q11ali:!1tl 
cos., 11e' magazaini gf:l1•.!rali facciano ani cli commercio. 
Questa 4' una dichiarazio..« ll•orica rii~ all'alto 11ratit:•l 
non fart>hhe che prod~t-fl'e h snatur.nnento di un allo 1·.f11, 
può f:rrc anche abituahu-nte un :1~ri-:ohorl', che è quello 
di dcpo>ilare i W·oi produtti in liti in•,;au.ino per v1~a 
dcrli i'iù facilmente 111 Ila sL1g·o111• >1;el'i:ilmP11l1· iuv-runl« 
~ rhc non pu1'1 a,·,~n' alll'.t l'Uns1·g111•11za. f: l•cn int1·so 
f'lte o~:ui \'Olla drc q.di l'••gli:i prr,valt•l'si dei litoli 1'11P 
il maf\nzzino i;'i rilascia, mcdi:111le ;:irata, ~!!(Ira !'.i un 
alt<> di commercio e ca.le S·.•lln Il' di~pu~izioni del Co 
dice •li c111111l!el't'io; 111'1 lìnd1i• d<'p•lsita Sl'mpliccm•nte 
i suoi henl'l'i nei nrn~auini r;di non l'a un allo che 
vcra11wn1c ahbi.1 carallerc co111merl'ial<'· Per conse 
guenza, io pnrc alla mia volla prei;hPrei l'onorevole 
sii:nor Miuistrn a Il'ln insistere 111~11.1 sua 11rnposla. 

Del r•·sto, si )llJtrehlrn come 1nisur.1 conciliativa, com!! 
dicrva il sir;nor ~lini;tro, accor1h1:·si iri QU·~~to, cioì· nl'i 
snpprit11l'l'P. tanto l'artiwlo 1•rop11s10 dall'llflirio Crn· 
trale qunuto qul'llo ucl ~linislt'ro, ed in tal m 1do md· 
leremmo la lt·~~r. in arn11•1ri.1 r1111 tullt! le altri! l1·~gi 
che rrg11la110 <(llt'st.1 materia, 11rs<11na 1l1dle tJll:lli ron 
lie1.c una dichiarai.ione t1•orir.a a qnrslo ri~u:1rd11. 
Ministro dl Agricoltura, Industria e Com· 

mel'cio. D•1mand·1 la p.m>ia. 
Presidente. Ila la µarola. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. L't'{.:l'l'i;io 11~J itr1rc osSt'n.11·;1, al JJri111·ipio d.·! 
suo dis1·orso, u•nw non i:iovi ,.,eludere. le dcrrat" dai 
ma~azziui ~1·nt•rali; t~d ossPr\·av~ cor11e l'oniro ma~az 
zino generale che allualmelil•• funzioni, qm·llo Lio1' ili 
Torino, accolga nei suoi mat;aizini molti pro.tolti 
R~rarii. 
. Certamente noi non \'o~li.1mo pscJu1!P.re qur:;ti pro 
dotti, ma diciarnn dtP. 11011 è n•!111mc110 il ('aso di pro· 
porre per tipo un 111.1~azzino ~e1~1·ralc rhe 11:1 "etl1• in 
una città 11oco r.011rrnerciah•; mentr•! i magazzini ;:cne.· 
rali più imporlltnti acccnuano a sori;ere uellc rillà 
marittime. 

Di falli v1•1liamo che in mfllti l'orli si d,'1 ;:iii op1?ra 
alla costruzione olei medesimi. Se non sono 1•n•lti an 
c?ra altri ma~azzini J;Pn1•rali, vuolsenc rin·rcarn h ra 
gione nell.i ma11cauz·1 ili una IPgge >pPciale. Q111·,1a, 
s~Lbrne fos~e stata pr•·s.,nlata ~I P~rlameuto Sulial · 
pino nel 185':1, non polè ancora essere discussa. 
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(.!11indi poco ,·alev,1 l'avere 11<-i rn.1~anini, se poi non 
cr:11111 r1·i;ol:1le le ""n.Jizioni della loro 1·sistenzA. 
Il magazzino di l'ùrino naturalmente ha tulle lll ra 

;:ioni di 1·oserr, ma è posto in condizioni alquanto 
ecr..-zionaJ;_ A·I ogni moolo amml'lti.rmo pure la tptP.· 
~lion.~ aad1e n·l.itil':imrntP. ai paesi a~rieofi, ammet 
tiamo anche che un agricoltore possa depositare le 
rnP. 1l1·rrat~; 1'11r.-c1• d1e., so~~iuni;·· l\1norevole llelatorP, 
fJr:i per.·iii l'aµricollore un ~llo oli commPrcio'> 

fo creolo o Sii:nuri, che ri:almenle t'~li fa,·cia alto di 
com1t1crrio dal mo111cnlo che inlroduce le sue derrate 
in un n1a;;azzino il quale ha carallt!re commerciale, il 
<f'Wl1•, :t11puiltv pPrd1i• i• st.1bilionento eminentemente 
rn111111t•rcial1•, dc"'' lutti i mesi presentare la sua situa 
zi11111• e r.•ndl'rlJ di pubblica ra~ione. 

Y:r, dit'.t'l';I J'e,:r.·gi·• s1i:11or R0·l.rlor1·, il nPpositante farà 
att" di con1t11\'l'ci•J t11tl<1 \'olt,1 d11• si faccia a girare la 
fedi! di depos;to, opp11r1· la nota di pq;no. Io prei;o il 
S•'llolto a ritcn1•rc che per il !'Jllo solo che la mercan 
zia ~ depo;ta n"i ma;;azzini generali, pr.r coLcslo solo 
fallo, dico, ne \·iene la consc~uenz~ cl1P. queste due fedi, 
cioi'· l:r fed·· di p1·g110 e la nota di dcpo~ito si stsc 
cano e si rilasciano. 

Che dir .. slt\ voi, o Signori, di uu agricoltore il quale 
\'end1•ndo delle setr, rictvesse in pagamento una Jet· 
lt'r<! tli cambio e la ponesse in circolazione 7 Solamente 
per il fatto che egli riceve la lettera di cambra in 
pa;:arnento è necessario dire che egli fa un atto 1!i 
commerdo, fa un contrnllo cambiario. C•Jsi quando 
e~li fa drposito do!lla sua mercanzia, la conseguenza di 
qnPsto do?posilo è cli dar \ila a due titoli i qmli sono 
~irahili come le !t'ltere di cambio, e µarmi che per 
ni:ci•s:;aria conseµupnz:i l'operazione cli cui si tratta sia 
, . .,rament., commerciai~. 

L' r~r··~io Ilei 11ore, avvert1·n1lo che siamo rim"sti 
finora pL•rfdlamentt' ti' acc·.1r1lo, metteva innanzi una 
proposta di temµnamento. 

lo vorrei p11tt>r :immdtere codesto tcmreramento, ma 
ne VPrrd,J1•' quest'altra •111estione &ssai più grave: quali 
saranuo i Giudici naturnli dcli~ r.outrstazioni che sor· 
g1·ran110'! 

Ilo detto che la dispo,izione da me formulala non 
al'cva altro ~1Te1to pratico ali' infuori di quello di de 
t1•rminare la vera rnmpdenza )J•'r le controversie re 
lati'e ai ma\:azzini, e ho so~µiunlo che tutte codeste 
quèstioni non debhono essere giudicate ora dai Tri 
lrnn:di eivili, c•I ora dai Tribunali commerdJli, come 
a\'v..rrrlibc per conse;:;u~nzJ nec.,ssnri.1, ove si amm~t 
l1•s,c I' 1~m1•11d.11111•nto tJ,,JJ' Uflìdo Ce11trale. 

A mio ani>o, lo ri11cto, è c11n\·.,n·entc di mantenere 
I' 1111itll rl ll;i COllljlPlt.•nza, riseruanJoh tulla quHnla a. 
Tr1hu;·ali r.11111m··rci:rli, ed aaoro!Hndo a qul·slc q11P. 
sli11ni il hendìzio di un:i procedura rapida P somm~ 
ria. Se noi roon risoh·iamo nettamente la !\ll<~stione, se 
noi li-i;islalori non siamo nel caso di me,tlerci d' ac 
.:nrdo in proposito, d1P. 1:os~ dovr,mno f..re i Giudici 
allora quando si domandera loro la soluzione di un 
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quesito, che i legislatori trovarono comodo di riman 
dar loro, per non doversi essi pronunziare '1 

Quindi, per quanto io sia dolente di non poter par 
tecipare all'opinione dell'onorevole Helutore , 1n·c~h,·rei 
il Senato di voler Iar buon viso alla proposta mini 
steriale. 

Senatore Farina, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina, Relatore. Preuo I' ouorcvule ~i;;. 

Mini>lro a cousi.turure, eh" il Codice ammette già f'· 

spressamente atti che sono di cnmrnercio pilr una d1\lle 
parli e che non lo sono per l' altra ; cii in questo caso 
i Tribunali costantemente per massima \;•·nerale de 
terminano se sia o no di loro competenza I' allo 
medesimo a seconda delle circostanze. 

Ora, quando abbiamo l(ià una dis110sizione di questa 
natura nella leg'ge ~eneralc, perché verremo noi a ca 
ratterizzare per allo di commercio una opernzione che 
molte volte veramente non è tale! Perocchè il sern 
plice deposito di una derrata in un ma~azzino per 
parli! del produttore indigeno, come ho dello più volte, 
non è nel fallo un alto commerciale. 

1; onorevole Ministro mi dice: se il produttore indi 
i;eno •... 

Senatore Astengo. Domando la parola. 
Senatore Farina, Betatore.), riceve in pa\!.imrnto 

una cambiale, fa un alto ili co-nmercro. l'armi che il si· 
!(nor M1n1stro ili Ai;ricoll11ra e Co1111ner• io f'iccia SP~ni 
di dissenso. Chie~glJ scusa al Siz Minisll'••, ma io 
dico che il pro.Iuuore indigPnu che vende il suo pro· 
dolio, anche ric1·V!'11do in l'"~amPnln una cambial .. , 
11011 fa ato di c.unm-rcio: dii fa 11111•s1'.,uo si è colui, 
che dà la cambiale, rnn non il pr u .luuorc, I' ~grind 
tore che vende la sua d-rratu (i Tribunali si sono 
più rulte pronunciati in questo sf'n~r·, 1•rl io potrei 
citare un e~e111pio in .. ausa mia propria, in cui non 
solo la Cnrle ti',\ ppello, ma la stessa Cas>azione ha 
1leciso in questa r.rlllformilà eh•\ chi veude una d1\r 
rata propria non ra allo di C•Jffillll'r<'iu); per consc 
!-(UeT11,a perché a11dia1110 noi ora .111 in"i":hiarci in una 
que~tione teorica, dalla 1p1~le si sono astenute tulle 
le altre legislazioni, me:ilre, Sl'~11en1lo l'PS•\lllpin delle 
rnedesiurn, possi"mo evitar~ o~ni incunv1!ni~nt"? 

In vista rii queste co11si1l1~raziuni nnn posso che 
nuovamente prq!are il Si~nur Ministro a1l 11cconscn 
tirtl che non si rnrli di qn•·sta qu1·stioue, e che si 
accetti la proposta ultima d1•11Tflicio c.,nlrale. 
Prelilldente. Ila la 11nrola il Srnalorc Astenj:\o. 
Senatore Astengo. Prendo la parol.1 per Jichi~rarr 

che io votl'l'ò pel progcllo dcl Ministero, e ne dico 
brevemente le ra!(inni. 

Qui non sia1110 i'"r drci•lerc una qur.sli"ne sopra 
l'applicazi•1ne delle lt·~i;i \'i~1~111i, ma per f.m: 1111a l1·µi;c 
nuova. Si deve ù111111u1• der:iderl' sP. ,i~ più utile d1e 
chiunque depositi una mcr1·e in questi mai.r:mini t;e· 
nerali resti assogi:;ettalo alln legi;i commi.rciali. 

Portata la questione su qucslo terreno, io credo 

193 

prefnihile b prnposta 11;i11ist1·ri de. Ptrdti: volete l'\)i 
che ~li ;1mrniui;lratori dei m:i~.izzini µene1 ali sia110 
0L!Jli~11i ad andare in cer,·:• d1·1la provenienza dcllJ 
m1\rcc o dl'lla 1lerra1 .. , e vPdere st\ chi ne ha fatto il d1\IH• 
si10 l'ha traila dai suoi f,,ndi, onero l'ha comperala? 

Tale inda,;ine naluralme1d1\ incaglierebbe le ope 
razioni di qut~li nn;_:azzini 1i•·n1·rali. Essi sono Istituti 
co111mcrciali, e dtiu1.11ue vi ricorre, deve .sapere dw rn 
soi:~elto ai lribn,,ali e•I alle lt!f!gi c .. mm .. rriali, 1rnr cui, 
se non \'Orr:'1 acc,,ni:i;1rsi a questo part1tu, non farà 
opcraziuni con detti nlilµazzllli. 

S1! du11qu" n0n volete aprire I' aùito a,f indagini 
noio<1! e dilfkili ... 

Scnator,, Farina, Relatorr. 1l1J111an lo la paro!~. 
~rnatnre Astengo ... P•'I' saperi' la pr,1venienza ùella 

m.·rc(' d1·i•ositala, parini pili convc11itntc il dichiarare 
chiaramPnte d11•, d11nrH1u1• si v:tlc di questi maµaz 
zini 0 .. nerali, fa un allo ili commerdo. IJd resto, o ~i 
gnori, la te111lenz~ del giorno è Ji estendere la commer 
cial.iilità dd titoli girabili. Si tratta d'introdurre il 
sistema g"rmanico sulle camhi:di, per cui senza 1li 
stinzwne di p~rsone e di C·tU>a, e S1'117.a riclii•··Jere la 
trasmissione da pialza a piazza, vuolsi slaliilir,• dte 
cl11u11q11e >i ,·alt' della furrna camLwria fa un Rito 
CO•lln1t·rdale. ~e~uitiamo a.J111111uc cod1·sta tenJen;ia pcl' 
i m;1µazzini f;"lll'l'ali e ·li~iamu fra11ca1rll'nte: chiunque 
deposita mnci in 1111esti nwi;aZT.iui µ1·n1·rali fa un atto di 
co11111wrcio. Così alnwuo saranno tronLale le q•1e-tioni, 
che in pratica sono i;r.wissiml', intorno al punto ùdla 
C••mp .. te11za civile 1: co111111t•rcidlf, ~ ,(dia apvlicazione 
u..Jte lP\:1(1 civ,Jj Il ('.Oill•Ut'J'Cidii, 

S nature Farina. Relatore. IJumando la parola. 
}'residente. Ila J.1 par.da. 
S··nalur" Farina, llr!at"re. lo apprf'Zzo assai le 

raj!i1111i ~,·1d11• d. l1'1111r11·1·\0't• St·11:ilor•· Aslt·r1µ0, 111a nr. 
:lpJ•l'•'Zl" :111d11· d1·ll1• alln· I' S•·lltl le St'~ne111i: 

lo hu i.:iil dl'llo , h" rri·do .. h, i mar.azziui ~enerali 
per l(IJaulo 1Hi>sann ,.,s.•r1\ più liur1•111i neJJ,• t:itl:ì mnritli 
rnP, d11Vf! è µr.1nd1· il 1·01n1tu•1T10, pos-;ono esistere 
lll'niss:mo r.d 1·sisto110 anch" n..t1,, cill:i dove nr•n ci 
so110 uè porli di 11i:1re 11/: 1:r"11d1• co111nwrciale movi 
menlo, e come il'i s1·>v:1no b1·11issimo anrhe al depo 
'ilo d1\i 11rodolli dcll'in1lustrh agrirnla; dò posto quale 
s.iri1 la eonse~1wnza di 'l'H'sta dichiarazione rclali\'H 
nwnte a~li a~ricoll11ri? N1• v1·rrà uno sposla111t•11to di 
~i11ris<iizio11P pa lulli qu..tli i quali a11dranno a faro 
d1·i drpositi, p• rrhi• '"Jll'"nµasi che •1u~sto agi icoltore 
freq1u•nlt•111r11tr l"'r .il rnllirn sl:tlo dl'ile strade che 
rond11cono alla SII" prol'rii:lil 1lepo1q;a in questi maç:az 
zini, H•rr!l l':•hit1l'linr di fori• sprss11 ali i did1:arali di com 
n1 .. r1·io P. quindi :-;i IH·'·1·r;"i tl~l'"~~r\l;llo all'arrPsfn per~o 
nali· e a t111te li· ;,111·1· rtJ0:>1·~11111z., d1·I Codie1!1li r.ommer 
ei11; rpp1·1ri;, "' da 1111a I'""''' vi rn110 de;:li i11convP. 
nienli, w u" >0:1" .in~h·· •lall'altra, ~ in con•r~u~nza 
io lascf'l'1•i mol:o pi1'1 rnlu11tieri il d1·r.i1lPrr. 11uesla 
q11P~tiu111\ ali" nor111r ;:n11·rnli, .. he il deciderla con 
una le,;~e ~pcciale, p1 r, hè mi riporterei adesso alle I 

l .. ~· , .. , .. v~ ... 
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disposizioni del Codice il quale riconosce alti che sono 
commerciali per l'uno e non per l'altro contraente, e 
non vorrei troncala cosi di sbalzo la questione in 11ucs1.a 
disposizione che non ha esempio in nessuna legisla 
zione dcl mondo. 

Senatore Astengo, Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Asten1ro. Non parliamo di arresto perso 

nale, chè l'arresto personale è merce oramai scadente. 
Questo mezzo di esecuzione è già stato abolito in Fran 
cia cd in altri paesi, e presto lo sarà anche fra noi. 
lo poi non capisco come colui che si limita a rare un 
deposito cli derrate possa temere di andar soggetto 
all'arresto personale. Il timore dell'arresto personale 
può nascere S•' chs.ha depositalo le sue derrate e ne 
ha riti- .•O il titolo girabile, fa con questo delle ope 
razioni ulteriori: ma se si arresta al deposito delle 
proprie derrate, e conserva il suo titolo tli prr.privtà ; 
io non capisco come possa andare S•·f!~clto nll'arresto 
personale. Le sue derrate rispondono abbastanza fii 
qualunque debito che egli possa avere contratto collo 
stabilimento <lei magazzini generali. 

Senatore Farina, Relatore. Domando la parola. 
J'oci. Ai voti, ai voti! 
Senatore Farina, Re/a/ore. Voglio solamente assi 

curare il Senato che non ho inteso dire tale spropo 
silo, cioè che uno che fa un deposito in uu m;i;;;iz 
zino generale possa an.Iar soggello ali' arresto 1•erso 
nals. lo ho dello che un produttore di merci agricole 
che faccia Irequentemente deposito di queste merci n-i 
magazzini generali potrà andar soggetto alle lei;1;i com 
merciali, e quindi anche all'arresto personale come 
qualunque altro commerciante, tulle le volle che com 
mella azione od omissione che il Codice di Co111111er 
cio assoggetta a tale pena. Questo io dissi, ma 11011 
che un individuo possa andar soggeuo all'arresto per 
sonale per un deposito quaiunqus di merci semplice 
mente, come mi ha fallo dire il Sena lo re A siengo. 
Presidente. n.lei)~O lurticolo contrapposto dallo 

Ufficio Centrale all'art. 3:? del )linislcl"o1 per metterlo 
ai voti. 

< Art. 32. Le operasioni contemplale dalla presente 
IPgi;e sono alli di con.mercio, quanto ai magaezini 
generali; sono tali quanto agli altri quando riuniscono 
i carallerì indicali dagli articoli 2 e :.I del Codice di 
commercio. > 

Chi lo approva, sorga. 
(Non ~ apprcvato.) 
Rileggo dunque l'articolo del Minislero: 
< Le operazioni contemplate dJlla presente legge 

1000 aul di commercio. , 
(Approvalo.) 
e Art. 33. Le Camere di Commercio verificano se 

•ll';•llo della costitusione Jei magaizini gP.nerali siano 
•late adempiute le prescrizioni d-gli articoli 2, J e 4, 
ed in casi di mutazione quelle volute dsll' art. 5, a 
meno che i magazzini non siano istituiti da Società 

per l'esistenza e costituaione tielle 1piali si richieda 
l'autorizzazione Sovrana. • 

(Approvalo.) 
e Art. :H. L1' Crmer~ rli commercio, quando vi siano 

invilat'' Ila uno o più ,Jet••nlori di f1•!11 di tlqiosito o 
di note di pPgno, o da azionisti rappresentanti il de• 
cimo dcl capitale sociale, esaminano se le situazioni 
men•ili currispondanv 1:salla111Pnlè alla verit~ della 
COS,!. 

~ Del risultato dd:c sf~uite ispezioni ragguaglic 
rJn110 s 11z 1 indu,:io il )linist.,ro ili Agri•.'oltura, Indu 
stria e c0mmercio. • 

A 11111•sto art11·olo I' Uikiu Cr,ntrale roulrappone il 
St·H1H!lllt•; 

• Le C.H11t'.r•: di commercio, quando vi siano 
invit,ilc ,J.i aziunisli rap,•res~nt:111ti un decimo del ca 
prl:dc soci:dt•, 1·samiM·r•11no se J., situazioni corris['Oll 
dano alla w1it.1 d1·lla n s.i. 

> llu:rnd .. yj siano invit,1tc da uno o piri 1le1t•11lori 
di fe1li lli il1•p ... ;i111, o ,Ji n:1l1· ili l"'\;no, e~amii1~ranno 
S1! le 1r.t•rèi co11t1•111plat" 1wi do111:m·11ti ila esse pos 
scduli siano rnstudili! e cons1•r\'at" a dowre. 

» Dd risultato tielle s1'~11ilc ispt•zioni rai;gu;iglie 
rauno senza in•lugio il ~lin1stcrll tli Ai;ricultura, In 
dustria e comm••rciu. • 

Domando al ~iBnur }linistro se accdta la sostit11zione 
tli 11ur.s1'arlicolo proposto 1lal!Tflkio Cenlralt. 
Ministro dl Agricoltura, Industria e Com 

mercio. ,\cn:llo. 
Presidente. ,\ nm1lo il si:;not' ~lìuislro accollato 

11ueshi articolo, lo mcllo ai voli. 
Clri lo ap11ro1a, sorr:•r. 
u\11proralo.; 
1 ,\ rt. ;1;,. P1·r cse;;uirè il suo man,lalo, il delei:;ato 

o i tld1\~•li tiella Ca;.1era dì commercio, avranno fa 
c0ltù tli ispcziou;irc i uia;:azziui ,;enerali, verificando 
i depusiti, csJ111i11an.Ju i libri cd in generalt lulli i 
n•i;istri, alti 1? rlvcumuni.> 

(.\;pro1·at1J.) 
« Ari. :lii. Per le conlravvenzioni al disposto degli 

arlu:oli 2, :1, .i, 5 e li si incorn:r;ì nella pena della 
muha da lire 51 a :,ooo, salvi i casi di m;igi:;iori pene 
quantlo il fallo possa costìt11ire 1111 reato preveduto 
1lal Codice pt:nale, e salrn l'aziune civiltl dei danni a;;li 
interessali, a terwiui di legge. • 

C\ ;iprorn t<• .) 
~ Art. 3i. L'atiplicazione delle pene è promossa dal 

PuLLlico Ministero arnnti il Tribunale corrtzionale. • 
(Approvalo.) 
1':,aurita la disl'Ussionc dq;\i articoli di questa h·g~e 

si procederà all';q1pcllu nominale 1ier la votazione di 
quallro tielle 11·~~1 anlcc•~dculemc;1tc discusse. Prernn~o 
i Si;;1111ri Se11al11ri che, frlla questa votazione, Yi sono 
altre tp1at lro lc~~i lb <Ola re, l'er cui sono pr.,~a\i 
a 11011 assent;1rsi. 

(Il s~natorn Se1;relario Manzoni T. fa l'appéllo no 
minale.) 

1Y!: 
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SENATO" DEL llEf.NO SESSIO~E !JEL I ~lill. 

Ilesultatc <),•Ila votnzim.e. 
Provve.lim-nti rispl'!lo ili IH'ndìzii e alle cnppr-llnnie 

laicali che in alc11111) prnvinc« d1·I l\ .. ;!no furono s1·p· 
pressi con 11·~,:i pr1 cedenti a rpu·lla dl'! 15 ngosto 18G7. 

Votanti i:l 
Favun-voli (i8 
Conlrarii . !i 

ili Senato arln1ta.) 

ApprQrnzion1) e autorizz.tziun« di contrnui ili vendit.i 
di beni stal1ili a trattativa privata. 

\'utanti 
Favorevoli 
Contrari: . 

(Il Senato adoW1) 

l'ro~-.110 di L ggc per la sistemazione clt·l porto di 
C·Jl;iuia 

Volanti 
r.irnrn .. li (j:j 
Conlnrii 7 

(Il Sr-n.rtn a loua.j 

Pr,,~dto cli lrµ~n per la 1:1•ssion~ al Mu11iC"ipio di 
:'.\<1puii di terreni e fobl1ricali iJ.,1111 Staio. 

\'01an1i 
Fav11rHol 1 

Cnutrarii 
111 Seualo ailoila.j 
l'ro;!dlo di 11·;::!1~ p1!1' ii comput« d1d:~ 1·:1111µa~11e 

di ~111!rr:i ai milit.ui rif.irmati co.i diritt» a pensione 

(jj 

.\liroiazionr. d1·ll' articolo .I. d«l flr~;,, Decreto cJJn- 1i1:di1ia. 
cernente i pr .. stiti a premi. 

Voldnli 
Favorevoli 

7:1 
Glì 
7 Contrarii . 

(Il Senato adoua.) 
Proroga relativa all'esecuzione 

liere di Puglia. 
Votanti 

d1~!la lr;;r;c sul Tuvo · 

Fa\·orernli G'.l 
Contrarii . 8 

(Il Senato adotta.) 
Presidente. Ora passeremo alla \'l)tazionr' dP,:li 

altri quattro progetti di ll'g~e. 
(Il Senatore SegrPlario (;inori-Lis··i fJJ l'appr·llo no 

minali•.) 
Presld1mte. Risultalo tiella vo~azione. 

\"ot;inli 
F ;n·nrcvol i 
t:rintrarii . 

(Il Scnah1 adoll<1.J 
Prn~r·llo di lei;;;e per 

m·ndi. 

i:! 
;o 
:! 

l'istituzione tlei ma~azzini µ1•- 

\'otanti 
FHOrt!\'Oli 
Contrarii . 

(Il S1~11ato adolla.) 

\\'\'crio i si~nori S··n~tori rhc vc11H1li ~i lerr:\ se1l11ta 
pri\'ala all1! on! d111•, e 1p1indi li prr;:o di i11tef1'~11irr·: 
c';cndo poi l'>aurili i I.miri clw erano iu pronto, l'''r 
la ventura swl111a 11ulililica i >ign<1ri Senatori saranno 
convocali con avvi~o a do111il'.ilio. 

- .) ' - 
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La seduta /\ sciol1a alle ore 5 314. 
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